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LORENZO CIUCO. 

E buona pezza , che si desidera una 
novella- indicatane degli oggetti di belle 
orti, degni d" osservazione* esistenti in que- 
sta regia città di Treviso ; e massimamente 



dappoi che per le notissime vicende itali- 
che si cangiò in pane V ordine di quelli , 
che ci sono rimasti. Rifugge l animo dal 
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ricordare conte in quel? epoca memoranda 
vennero qui soppressi venti pubblici sta- 
bilimenti; asportate più di cento palle d' al- 
tare , e fra di esse ben trenta dipinti di 
primo ordine! Abbiamo però di che con-. 
forcarci ; imperciocché ci rimane tuttavia 
grande ricchezza d'oggetti di belle arti , i 
quali ci tornano più cari, dappoi che si 
serbarono illesi in messo a tanta desola- 
uone ! 

E poiché si perdono pur troppo, anche 
senza coteste disavventure, capi preziosi d' 
arte, perché lasciati in preda al disordine, 
nel quale cadono colpa la negligenza , e 
nò certo per vetustà , che li rende più 
venerandi; così di buon niore m' applicai 
alla formazione di questa operetta , la qua- 
le -, indicando li ■ dipinti esistenti , faccia 
pure alcun piccolo cenno del cattivo stato . 
in cui sono alcuni d' essi, 
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E mi jo sollecito di collocare questo 
mìo lavoro sotto la protezione della Con- 
gregazione Municipale , onde applicandosi 
Essa per sua istituto al maggior lustro di 
questa città per ogni conto ragguardevo- 
lissima^ rivolga porzione delle sue vigili 
cure alla conservazione di questi oggetti di 
belle arti, che sono di lei non ultimo 
decoro. . 

E- pieno, di fiducia che la prclodata 
Congregatane, aggradirà questa mia fatica, 
eh' io le consacro , mi riputerò fortunato 
se insiememente riuscirà non discara al 
colto Pubblico. 



' NB. ÌVon verranno indicali oggetti di Belle orli 
appartenenti a' privati, se non Jostero considerati 
siccome immobili; cioè, ilatue. aderenti a fabbriche , 
affittela, tele inculiate nel maro ecc. ■ ' ' > ' ■ 



Chiesa Cattedrale, 



L architettura di questa chiesa c de''celebrì Lom- 
bardi , che vi operarono su' line del 1400, e sul 
principio liti i5oo. Essi perà non v'innalzarono elle 
tre cappelle ; quella di s. Pietro, e le due minori, che 
la fiancheggiano; cioè alleila del santissimo Sacramento, 

della chiesa fu eseguita co' disegni dal conte Giorda- 
no Riccatij introdotte alcune piccole modificazioni. 
Queste consistettero principalmente nel dilatare le 
pareti laterali d'incontro a' quatti» archi maggiori, 
che fiancheggiano la crociera , onde ne venissero nic- 
chie sufficienti per quattro altari; le quali nicchie' 
si ottennero in effetto, seni.' alterar l'indole dell'ar- 
chitettura : lo stile de' Lombardi si è mantenuto dal 
celebre Riccati in tulio il tempio ; ingentilite soltanto 
un pocolino le modanature (2). 

3. Nella cappella di 5. Pietro t'aitar maggiore i o. 
pera degli stessi Lombardi architetti e scultori : sopra 
la mensa v'Iia un piccolo alzato di bel marmo, con 
pilastrini corintj, e con tre immagini di Santi, mez- 
ze figure, quasi di tutto rilievo, e rappresentano s. Teo- 
ri iato vescovo, e li santi Tabra e Tabrata. Sopra 
questo pìccolo alzato adorno delle anzidette sculture. 
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ii è collocato molto tempo dopo, 3 corpo del B. En- 
rico da Bolzano , le reliquie de' predetti santi, ed una 
reliquia della s. Croce , con un ornato di marmo , e 
cinque piccole statue, cioè la B. V., s. Pietro, s. Pro- 
sdocimo , e due Angioletti ; sculture poco rispondenti 
all'ottimo gusto dell'antica parte inferiore! 

3. Nella parate della cappella, in dorrà evangeiii , 
inserito alla sua meli, osservasi il deposito del fu 
vescovo di Treviso Zanetti (3;. È un'urna fregiata di 
piccoli rabeschi, in basso rilievo, bellissimi. Sopra 
l'urna è la statua del Redentore mi mondo in ma- 
no, al quale atù d'innanii genuflesso il vescovo Za- 
netti predetto, cui G. C. benedisce , ed all'altro Iato 
un giovine ecclesiastici, pur aenufieseo , tenente il pa- 
storale del benemerito vescovo. Questo deposito t ter- 
minato al basso da un lavoro riputassimo : £ un' 
aquila con ali spiegate , che appoggia gli artigli so- 
pra Un fettone di fiori ; con eh» si d» finimento ali" 
opera superiore: credei! scultura di Tullio Lombardo. 

4. Rimpetto a questo deposito c'è quello, che fu 
eretto dal Capitolo di questn Cattedrale all' illustre 
memoria di Papa Alessandro ottavo fu canonico di 
questa Cattedrale medesima. Soli' urna v'ha la statua 
,del sommo Pontefice seduto, col triregno 7n teata, coli 
alcuni Angioletti, che gli sostengono 11 pastorale , e 
con un leone appiedi; Forse per indicare, ch'egli era 
della famiglia Ottobon patrizia veneta. È scultura di 
Giovanni Comin trivigiano, che vi operò l' armo 1689. 
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5. Dietro il deposito del E Enrico , nel curvo della 
nìcchia, è dipinto in tela il Giudizio universale. È 
pittura lodatlssima , ma in grande .disordine, del cai-. 
Andrea Celesti veneto. Del medesimo è la pittura su- 
pcriore della nicchia stessa , e rappresenta il Padre 
eterno, lo Spiri lo-santo , c gloria d'angeli. 

6. Lateralmente alla nicchia anxidetta sono esistenti 
due quadri; nell'uno e dipinto il battesimo di G. C, 
nell'altro la sua trasfigurazione sul Tabor: ambedue 
pitture di Antonio Zanclii da Estc. 

;. Ai lati del deposito del vescovo Zanetti v'hanno 
due quadri in tela; nell'uno de' quali i dipinto il 
miracolo della caduta di Simon mago ; opera di An- 
drea Celesti ;c nell'altro il martirio di s. Teouista e 
compagni; pittura di Antonio Zanchi. 

8. nimpeltu a questi due quadri, e lateralmente 
al deposito del sommo pontefice Alessandro ottavo, 
veggonsi due quadri della Torma de' precedenti: in 
una c'è il battesimo, che amministra s. Prosdocimo 
alla Simiglia del conte di Treviso; pittura di Antonio 
Zanchi ; e nell' altro l' apparizione di s. Liberale ai 
comandante delle armi trevigiane; pitture di Andrea 
Celesti. 

. g. Nelle quattro , vele della copola sono dipinti al- 
cuni fatti allusivi allo .vita di s. Pietro ; pitture di 
Andrea Celesti. E del medesimo le pitture, che- rac- 
chiudono li due grand' archi cliiusi ; e lateralmente 
etili due ocelli o finestre: cioè in corni! erangrlii la 
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ri su sci lezione di Lazzaro, e l'adultera: in corna spi- 
ilòlae G. C. al pozzo con la Samaritana , e l'appari- 
zione di G. C. risorto alla Maddalena. 

Tutte queste pitture della cappella di 5. Pietro so- 
no in un tale disordine, eh' è cosa incerta se meri- 
litio piti restauro ! 

io. Dall'anzidetta cappella di s. Pietro si passerà 
a quella del santistimo Sacramento. Questa cappella è 
intarsiata di bei marmi, fregiata di eccellenti scultu- 
re, e bronzi preziosi. II tabernacolo è certamente un' 
opera posteriore al tempo , in cui Tu eretta la cappel- 
la} e n't prova evidente la parte, die vi,rimase ascosa 
dal tabernacolo stesso, la quale ha pure un lavoro fi- 
nito, e ne' marmi, c nelle nicchie. Ciò viene indicata 
egualmente dall' indole dell' architettura del medesimo 
taberoacojo , che non è «spendente a quella de' Lom- 
bardi e del Sansovino. Dircbhest opera dello Scamoz- 
zi , che aggiunse grandezza di' attica semplicità di 
cotesti architetti , clic Io precedettero. 

u. Si osservano in questa cappcUe r come s'e detto , 
bellissimi lavori in marmo. Nelle vele , die nascono 
dagli archi, che sostengono la cupola, si veggono 
quattro medaglioni contenenti lì quattro evangelisti -, 
mezze figure, in basso rilievo. Alla metà della cap- 
pella due piccole statue 5. Pietro, e s. Paolo, in due 
nicchie, 1' una rirnpelto all'altra; e tanto lì medaglio- 
ni , che le due piccole statue si credono sculture de' 
Lombardi ; come si credono poi del Sansovino li due 
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angeli collocali In due nicchie , le' quali si tenero cer- 
io posteriormente alla coppella , rimpetto alle Gneilre , 
servendosi de' contorni , che indicavano finestre chiu- 
se ' Questi due Angeli mosti-ano il fare di un'altra 
Scultura bellissima , cioè del Redentore risorto , che 
conservati nelle Stanze della Fabbriceria i forse, prima 
che sorgesse il tabernacolo, quel Redentore, e li 
due angeli accennati testé , erano collocati nello tre 
nicchie> clic rimasero ascose, nelle quali si posero di 
poi tre piccate statue informi. 

■ 3. Sì veggono in questa cappella medesima bei la* 
vori in bronzo; o sono varie piccolissime statue, che 
adornano la parte superiore del tabernacolo; la por- 
tello maggiore dello stesso, in cui vedesi espressa in 
basso rilievo la cena di G. C cogli Appostoli i nella 
portello inferiore, io rilievo più forte, il sacerdote 
Achimelec, il quale porge un pane a Uavidde , sim- 
bolo dell' liucaristia i nel parapetto della mensa del- 
l'altare, sopra cui sorge il tabernacolo, parapetto di- 
viso in tre comparti, scorgesi nel mezzo il lavacro 
de' piedi, che fece il Redentore a' sugi Appostoli: nei 
riparto a destra del riguardante , lo deposizione di 
G. C dalla croce; alla sinistra J'orozions di G. C. 
Bell' orto. Sflanelli della mensa la flagellazione alla 
colonna , e la coronazione di spine. Tutti cotesti bron- 
zi sono d' incognito autore. , ■ 

t3. Partendo dallo cappcllj del santissimo tìacratocu- 
(o , rimpetto al deposito di Nicolò Franco fu vescovo 
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di Treviso, deposito fatio erigere l'anno ifioi da 
Girolamo Coniarmi pretore di Treviso, opera bella, 
noli peri dell'eleganza , che riscontrasi nel deposilo 
del Vescovo Zanetti ; si veggono due quadri , che rap- 
presentano due processioni -Iella Cattedrale; 1' Una col 
santissimo Sacramento , e l'altra in onore di M. V.; 
Ih prima fa dipinta dal Fiumicelli , la seconda dal 
Dominici} ombiduc, bravi pittori trivigiani. Quest'ul- 
tima è pittura lodatissima dal celebre Canova. 

Nel mezzo di cotesti due quadri si colloco una ta- 
vola, ' eli' era in altro tempo collocata all'altare che 
chiama vasi della Madonna degli Angeli; perchi appun- 
to i dipinta in questa tavola la santo Vergine , avente 
appiedi due angioli, l'uno de' quali suona il violino, 
e 1' altro tocco la cetra. Ai lati sono rappresentati s. 
Sebastiano , e s. Hocco. E' opera distinta di Girolamo 
da Treviso il seniore : vi è scritto Hieronymus Tur-* 

fitto P. .487. (4). 

1 4 Scendendo dalla predetta cappella del santissimo 
Sacramento, prima di arrivare all'aitar di 9. Giusti- 
na , si dia un'occhiata al sotterraneo di s. Liberale: 
la costruzione del loco, il quale ricorda un'epoca 
assai rimota , l' arra di s. Liberale , il cui corpo qui 
Fu trasportato da Aitino , avente una piccola statua 
del medesimo santo, che vi sovrasta; l' antico lavoro 

co il forestiere (5). 

l5. All'altare di 5. Giustina c' è una palla 'di mal- 



to merito, di Francesco Bissalo pittore ventilano, che 
la dipinse l'anno i55o, e rappresenta s. Giustina 
sopra di un piedestallo avente s. Gio. Battista alla 
sua destra , e a. Caterina alla sua sinistra. Vedesi 
orante ginocchioni un divota canonico 4'innanii alla 
santa i figura presa dal vero, e dicesi ritratto di un 
ranonico della famiglia trivigìana Novello. 

16. Passando pii innanzi, incontrasi nel contiguo 
intercolonnio una nicchia, in cui vedesi nna statua 
di M. V. col bambino, sedente , e di belle forme : 
credesi scultura del Sansovìnn. 

17. Un passo più oltre e" i la cappella di 5. Se- 
bastiano : la palla deli' altare è un egregio dipinto di 
Paris Bonlon. Rappresenta 9. Lorenzo nel mezzo so- 
pra di un piedestallo, in atto di ricevere dall' alto la 
palma del suo martirio. Ai lati s. Sebastiano , s. Pie- 
tro , s. Gio. Battista , a e. Girolamo. Opera riputatis- 
sìnsa, insigne! 

! 16. Kcl contiguo intercolunnio c'è una nicchia, 
rispondente a quella della B. V. con una statua, che 
rappresenta s. Sebastiano martire ; credesi scultura del 
patavino Crispo Brioschi, die operò nel principio del 
i5oo. fFcdtr. Mem. iriv. ), 

fr). Dal contiguo altare delle reliquie passando a 
quello, che vi sorge rimpetto del B. Enrico cja Bol- 
zano, vedesi una palla del pittore trivigiano Zam- 
pini , c rappresenta il predetto santo, M. V. col 
bambino Gesù, ed il B. Benedetto XI. Merita osscr- 
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tomba decorosa d' Enrico , che la pici! de' trivl- 

sua salili [il , elio subito ottenne il pubblico vota! 

20. Neil' intercolunnio, clic s' apre d'accosto, avan- 
zando verso la cappella dell' Annunziata , v' ha una 
bella statua di s. Gii). Battista del celebre scultor ve- 
neto Alessandro Vittoria. 

211 Nella contigua cappella della crociera mostrasi 
■una palla bellissima , e rappresenta la Nascita del 
Redentore visitato ila' pastori , e da altre persone ; 
opera preziosa di Paris Bordon. Tra le persone , che 
visitano il nato bambino, il pittore collocò, dipinto 
ni naturale, il cavalier Alvise di Rovèro trivigianb. 
I.a testa di questa eccellente figura fu rubata un tem- 
po, e ricuperata: scorgonsi pur troppo ancura nel 
rattoppamento della lek le tracce di cotesto sacrile- 
go furto ! Sulla mensa dell' altare , ebe sorge isolato 
in questa Stessa cappella veggonsi due piccole Statue 
non ispregevoli, d'incognito autore: rappresentano S. 
Liberale, c s. Antonio abate. 

23. Nel seguente intercolunnio c' è un basso-rilievo 
.in marmo, e rappresenta la visitazione di M. V. ad 
Elisabetta. E' scultura d' incerto autore , direbbe» del 
patavino Bonana. 

a5. Segue una palla di Pomponio Amalteo dipin- 
ta l'anno i564 e rappresenta al basso 9. Jacopo mi- 
nore Appostolo, s. Bernardino ed altri santi, che mirano 



In alto la ss. Croce portata da un gruppo di Angeli. 
In mezzo di cotesti sani! si veggono due angioletti Suo- 
nanti l'uno la cetra, e l' altro la viola, con pae- 
saggio nmnnissimo in fondo. 

2^. Si salga alla cappella dell'Annunziala: limpel- 
to alle sagrestie v'Ita un quadra lungo, e rappresenta 
la sacra sindone sostenuta da tre vescovi con sacer- 
doti assistenti, torcic accese, r riguardanti ai lati. 
È opera cospicuo di Francesco Da-ponic figlio di Ja- 
copo detto il Bassano. Himpetto a questo quadro si 
osservino alcune antiche sculture. _ . 

a5. Si entri nella sagrestia de'monsignori Canonici: 
data un'occhiata ad alcuni ritratti di Vescovi; ad 
un s. Sebastiano di Gregorio Lozzarini; e ad un B, 
Enrico da Bolzano del Bonagrazìo pittore trivigiano , 
si osservi in Tondo ad essa un altarino, altra volta 
esistente In chiesa, e aderente ad un pilone dell'an- 
tica navata di mezzo. In esso altarino, eh' è d'un* 
struttura elegantissima, e si direbbe del Sansovino , 
v' ha una piccola tavola , che rappresenta lì mister] 
di nostra religione: ¥ annunziozione ; la nascita di 
G. C,, la visita de' Magi ce. opera tra le più belle di 
Paris Bordon. Nella contigua stanza della tesoreria 
■v'ha una tavoletta riputata dagl'intelligenti del Do- 
minici -■ è piccolissima, ma è propriamente una 

36. Ed ecco la cappella dell' Annunziata i che rac- 
chiude eccellenti capi d'arte: I. un altare di bei mar- 



mi, che può servir di modello per la tua aimplìcità , 
ed ottimo gusto; II. gli affreschi del Pordenone, », 
del suo allievo Pomponio Araolteo : del primo è il 
Padre eterno con Angioletti, nell'interno della sovra- 
stante cupola; e le medaglie delle vele, che rappre- 
sentano li quattro dottori della chiesa : S. Girolamo ; 
s. Agostino , s. Ambrogio , e s. Gregorio ; non che la 
vìsita dei Mogi ni Redentore; dot secondo, cioè del- 
l' Amalteo , sono: li due Appostoli s. Pietro , e S. An- 
drea, e la visitazione di M. Y. ad Elisabetta; opere 
bisognose di restauro, ma tuttavia bellissime. Nella 
facciata d'incontro all'Epifania , testé indicata, v'ha 
una figura che rappresenta giovine guerriero con ban- 
diera in mano; direbbesi pittura dello stesso Amalteo : 
IH. e da ultimo, la tamia dell'altare, cha rappre- 
senta l'Annunziamone dell'Angelo a Maria, con pro- 
spetto d'architettura, che ricorda quella della cat- 
tedrale ) e collocato in fóndo il ritratta del canonico 
Malchiostro benemerito ordinatore delle predette pit- 
ture, c dell'intera cappella. Questa tavola è un dipinto 
sublime del Tiziano", che anche sola potrebbe formar* 
la decorazione di un tempio! 



S. Giovanni del Battesimo. 



Cappella della Cattedrale. 

i. Chiesa antichissima restaurata nel i53a , cui si 
diede novella forma, rimanendo soltanto qualche pic- 
colo indizio della preziosa sua vetusta (6). E' la pri- 
ma chiesa parrocchiale di Treviso, dove, fino al prin- 
tipio di questo secolo, K tanistetlo tra' l'unico ÓU 
tutta la citta , e che ora divenne inserviente alla sola 
parrocchia del Duomo. 

a. !.. palla aitar maggiore, che rappresenta 
il battesimo di G. G. a pittura di Ascanio Spineda 
(littor trivigiano, che operò ani principio del 1600. 

ì La palla dell'altarino laterale, che rappresenta 
i. Apollonia, è pittura di Francesco Daponte figlio 
■lì Jacopo. ■ 

Sali' esterna parete contigua a questa chiesa ver- 
so il campanile del Duomo, c' c qaalche pittura an- 
tica] k degna d' osservazione , comechc in pessimo 
«alo, la figura del Redentore risorto; opera creduta 
di Tiziano Vocellio. 
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HI. 

Episcopio. 

t. La facciata esteriore di questo edificio, clic 
(orma bella decorazione alla piazza della delle legna 
A tutta dipìnta , cominciando sopra un basamento bu- 
gnato di rilievo , in meno al quale fu costruito po- 
steriormente Un bel portone d'ordine dorico, con 
frontespizio, fiancheggiato da duo altre porto miliari. 
Sovra questo basamento si alza dipinto un ordine 
corintia con piedestallo, ncgl' intcrcoluiinj del quale 
sono collocate le finestre, e sei grandi nicchie con 
statue. Il dipinto è a chiara-scuro pili***»- "ni re- 
co il tempo moltissimo danno : le figure sono allego- 
riche, nè ben si rilevano per lo smarrimento del co- 
lore. Sovra quest'ordine si alza >m attico, con caria- 
tidi, nelle cui divisioni s'oprano finestre, ed ornati 
con rabeschi ec Sono queste pitture dello steSM pen- 
nello ili quelle del salone interno, cui mette una 
scala decorosa, che parte dal portone testé indicato, 
e s'alza con due riposi adomi di niccliic, e statue 
di marmo. 

3. 11 salone è dipinto da Benedetto Caliari, che 
vi operò in compagnia di Carlctto suo nipote, figlio 
di Paolo; di Montcmezzano , e di alcun altro di quel- 
la celebro scola. L'architettura della salo è un ordine 
corintio Senza piedestallo; quest'ordine sostiene una 
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camice •rchitravat» , sulla quale s'appoggia In valla 
oel soffitto. GÌ' in (ercolini nj di quest'ordine danno 
luogo alle porte , alle finestre , ad alcune nicchie con 
statue, e ad alcuni specchj , ne' quali sono dipinte 
iteune parabole dell' evangelio. 

3. Entrando nel salone per la porta della scala ; 
nel primo specchio a sinistra vedesi dipinta In para- 
tala del padrone , die intima il congedo al suo fat- 
tore di campagna : jam non poteri! amplili! villicart. 
Hai secando intercolunnio , in una nicchia adorna dì 
festoni di- fratta al dissopra, e di spere* tetto con dP 
putto basso-rilievo al dissotto ( il qonl ornamento non 
manca a ciascuna nìcchia) vedesi dipinta una figura 
di donna, con fanciulletto in braccia, ed altri due , 
che le abbracciano le, ginocchi;) , e rappresenta là 
Cariti. 

4. Nei seguente intercolunnio l' ha uno specchio cori 
varia figure, e prospetto d'architettura, e rappresenta 
la parabola del figliuol prodigo, che ritorna al seno 
paterno. Nel susseguente specchio la parabola del ric- 
co Epulone. Indi una nicchia verso 1' angolo i con fi- 
gura di donna vestita di verde, d'aspetto placidissi- 
mo , e si direbbe la Speranza. 

5. Nel bel mezzo della sala vedesi dipinta la pa- 
rabola del padrone , che avendo fatto dono ni servo 
à' ogni suo debito , ode che questo servo infierisce 
contro un suo conservo debitore ; o quindi ritira il 
suo dono, e lo fa caricar di catene! 



6- Questo specchia è fiancheggiato da due nicchie, 
con due figure dì donne. L'una tiene in mnno un li- 
bro chiuso, in atto di meditazione, e sembra la fe- 
lle. L' altra tiene un bacino in mano con bellissime 
frutta, e, mostra grande riserbo di non toccarle; e 
Sorse che il pittore penso ili rappresentare la Tempe- 
ranza , dappoi, che tra le finestre, che guardano 
sopra la piazza, v'hanno Ire nicchie, ed in ewe si 
veggono rappresentate lo tre al Ire virtù cardinali: la. 
Giustizia colla spada ; la Fortezza con infranta colon- 

chio dipinto a chiaro-scuro, e vi si ve 
figure allegoriche di r 
me la Fedeltà, il Silenzio ec Tutta la sala è dipinta 
superbamente, ad eccezione d'un' intera parete, che 
ni demolita per ampliare la contigua chiesa cattedra- 
le^ e vi si dipinse, non ha motto, ad imitazione 
delle altre pareti , mantenendovi Io stesso riparto. 

8. Contiguo al salone c*è l'oratorio inserviente al- 
l'Episcopio, decorato di un altarino di buona forma, 
con palla elegante, che rappresenta la li. V. col bam- 
bino sulle ginocchia, al quale s. Caterina presta di- 
vota adorazione : credesi pittura del Balestra verone- 
se, che opero sui finire del 1600, e sul principio 
del 1700. 



Casa Poli 



t. Questo superba edificio fu eretta , secondo alcu- 
ne memorie, l'anno i4f)o da.sli architetti Pietro e 
Tullio Lombardi, i quali furono autori altresì dell'al- 
tro magnifico, che fu raso al suolo recentemente, ed 
apparteneva alla nobile famiglia Bressa patrizia vene, 
ta. Merita particolare-osservazione I' ingresso <ìi que- 
sta fabbrica, cor. volt. r»U nup.Mc.ntaaima ; e la 
scala scoperta nella facciata del cortile. E comedi è il 
soverchio ardimento di questa scala senta del gusto 
gottieo , è peri d'invenzione bellissima , e desta pia- 
cevole ammirazione (j). Tutto l* edificio Spira grandezza 
e nobile simetria. 

a. La sala del primo piano superiore ò decorata 
da sei quadri grandiosi in tela incassati nel muro, e 
rappresentano alcuni fatti della storia d'Alessandro 
il Macedone. Furono dipinti da tre pittori, che vi 
operarono a gara. — Il primo quadro, a sinistra del- 
l'ingresso principale della sala, rappresenta le solen- 
ni esequie fatte da Alessandro sulla tomba di suo pa- 
dre Filippo, con sagrificio magnifico, e giochi atle- 
tici ec Rnnpetto a questo c'è l'altro quadro, che 
rappresenta un convitto d'Alessandro, nel qual con- 
vitto quel grand' uomo s' è lasciato trasportar cosi dal- 
1» collera contro Clito suo amicissimo (perché que- 



iti largheggiò un po'lroppD a lodar Filippo a petto, 
lui) clic l'ucciso; e vedcsi l'infelice rovescialo morto 
dalla sua scranna! Questi due quadri furono dipinti 
da Salvator Fonlehasso pittore veneziano, elle fiorì 
sul principio del secolo scorso. — Nel terzo e quarto 
quadra dui ne' due di mezzo dipinse Girolamo Bru- 
saferro, pittore veneto, e rappresenti, un ■■.■rihc'io 
domestico di famiglia reale: furse della Cunidia del 
re Dario, mentre anici' a la pugna tra questo princi- 
pe ed Alessandro; e pregatasi per la vittoria; me 
nel quadro l'impello a questo si r.ip presenta la scon- 
fitta di Dario, che fugge sul carro co' cavalli a bri- 
lli.: sì io Ite per la campagna ! — ISe' due quadri, da ul- 
timo, che Sono d'accosto alle finestre, dipinse Jaco- 
po Guaranà pittore veneziano con temporali co a' due 
anzidetti, e rappresentò in uno Alessandro, che ri- 
ceve nel sua cospetto la famiglia di Dario; e noli' 
altro Alessandro nel tempio di Gerusalemme , dove il 
sacerdote Iaddo gli la palese la profezia, che annun- 
ziava le sue conquiste. 

3- Le sei sovraporte sono affreschi bellissimi, e 
rappresentano fifiure allegoriche; sono pitture del testé 
ricordato Jacopo Guaranà (8). 
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Alle due jtaiìi. 



j. Nella facciata di una casa, che sarge nel sita 
appellato li due passi sono esistenti alcune pitture , 
in onta alle ingiurie ilei tempo, e dell'umida plaga 
di tramontana , clic le maltrattò crudelmente ! n prin- 
cipale di coleste pitture, con ornato d'architettura; 
rappresenta il giudizio di Salomone. Alcune altre fi- 
gura si ravvisano tuttavia in qualche, vicino riparto» 
tra le quali una, che rappresola la Prudenza. 

a. In alto si veggono alcuni ovati con pitture, che 
lo sporto del coperto constilo meno danneggiate: in 
essi ovali vi hanno pultini bellissimi. In un ovato due 
di essi, che tirano un satiro, c scherzano pìacevol- 
mente. In altro un puttino, dio gltta un globo 
dell' aperta bocca di una belva ec. pitture eccellenti 
di Girolamo da Treviso it juniore. 

VI. 

S. Gregorio. 

Chiesa sussidiaria delia Cattedrale. 

I. La palla dell'aitar maggiore rappresenta s. Gre- 
gorio papa vestito degli abiti pontificali con un an. 



gela a lata, che gli sostile il pastorale; e pittura 
distinta di Jacopo Palma il giovine. 

3. Lateralmente all' aliar maggioro , incassati nel 
muro , sono esistenti due quadri ; 1' uno rappresenta 
il ferito di Gerico , a cui medica le piaghe il pietoso 
Samaritano ; I' altro 11 ligliuol prodigo , cho nudo re- 
casi al seno dell'amoroso padre: pitture ambedue 
d' incerto autore, 

3. La cappella del santissimo Sacramento è dipinta 
con ornati a fresco del Fossati, e del Borsaio pittori 
veneti; quest' ultimo virente. 

4. L'altarino laterale ha una palla, che rappresenta 
il transito di s. Giuseppe: è pittura del Diiiani Bel- 
lunese , restaurata 1 

5. Nel soffitto c'è un buon quadro in tela, che 
mastra il Tare di Antonio Zanchi da Esle .- rappresenta 
la B. V. circondata da alcuni Angioletti. 

VIL 

Sala dell'antico Consiglio Comunale. f 

1. Nella facciata esteriore, che guarda U piazza, 
veggonsi alcuno pitture lodevoli ssiine d'incerto au- 
tore. Quelle , che si fecero in alcuni quadri sopra gli 
archi del portico sono perite , all' eccezione d' una 
soltanto, che rappresenta il prospetto della citta di 
JTreviso, alle cui porte vedesì Attila re degli Unni ; 
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e (come dice la guida del Rigamontl c. 5a $ V)., 
>t Elviando vescovo, che lo introduce in Tiwigi, ac. 
ir ciocché non lo distrugga a (9). 

a. Più in alto vedesi lo stemma della città fian- 
cheggiato da due donne , 1' una vestita avente in ma- 
no un ramoscello di candidi gigli; e l'altra nuda 
Stante con un piede sopra mobil globo sottoposto , e 
colla chioma sparsa al vento , chiari indiij in quest' 
ultima della fortuna. 

3. D'accosto allo stemma fregiato di cotesti dipinti 
v' ha lo stemma del podestà di Treviso Marin fian- 
cheggiato similmente da due donne nude: la prima 
rappresenta la Prudenza , e mostra due facce ; onde 
con l'nna mira all' indietro , e con l'altra all' innan- 
zi ; la seconda rappresenta l' Abbondanza portante il 
corno della copia. 

/,. Sotto lo stemma della città leggesi sculta in 
marmo la seguente iscrizione .- 

A STI (IVI SS IMA E • VNiTERSTTATIS ■ AEDE8 
VETVSTATE • DEPHAVATAE 
PVBLICO ■ AERE ■ AMPLIORES ■ RESTITVTAE 
M ■ D ■ I.XTTVII 

L'iscrizione, eh' erasi fatta sotto l'altro stemma, 
non è pili esistente. 

5. Nell'interno della sala veggonsi dicci quadri, e 
rappresentano alcuni fatti storici trivigiani. Si sa bene 
che furono d'invenzione colesti quadri, come pure lo 



a6 

test* accennata pitture esteriori, dello storico tmigian» 
Bonifacio , che tic rese conto in una sua lettera al 
signor Beffa di Rovigo, il (li io giugno i588 ma 
non accenna egli chi sia Elato il pittore , che diè vi- 
ta co' colori a suoi pensamenti (io). La polvere pel 
corso di tant' anni , cadendovi sopra , annerì si fat- 
tamente colesti dipinti , i quali si fecero certo nei 
buon tempo pei- anco della pittura , clic piti non se 
ne può ravvisar la vaghezza ! A.(l ogni modo non può 
ewer discaro al forestiere di riscontrare in cotesti die- 
ci quadri ah-imi futi immillanti della Moria trevigia- 
na- Rappresentano: 

L L'inutile tentativo de' fratelli Castelli c lor dan- 
no», di scacciar da Treviso Gherardo da Camino, 
ch'essi tencano in conio d' opprcssar della patria, V 
anno nBi. 

II. La prescmav.ionc al sommo pontefice Benedetto 
XI. fattasi di sita madre in Perugia, nel :3o5. 

III. 11 discare lamento de' Camincsi da Treviso, che 
si governò quindi in repubblica, l'anno i3[2. 

IV. La presa di Treviso , fatta di noltc , da Guc- 
cello Tempista, clic ne divenne Signore, nel 1327. 

V. Cane dalla Scala , dopo una guerra di dieci an- 
ni , occupa Treviso e muore, nel i3ao- 

VL Mastino ed AlhcrLo dalia Scala cedono Treviso 
alla repubblica veneta, l'anno i3in,. 

VII. Cessione di Treviso fatta dalla repubblica ve- 
neta » Leopoldo arciduca d'Austria, nel i58r. 



Vili. Vendita di Treviso fatta da Uupoldo arci- 
duca d" Austria a Francesco di Carrara, nel i38,j. 

IX. Giorno faustissimo , nel quale Francesco di Car- 
nei ,388. 

X. Fedeltà di Treviso , rimasto unico in terra-fer- 
ma alla rcppublica veneta nella guerra insorta per 
la lega di Cambra! , 1' anno i io 9. 

6. Accanto di quesl' antica fabbrica sorge di recente 
costruzione una ben intesa loggia inserviente alla guar- 
dia militare: le colonne doriche bagnate, con trabea- 
zione corrispondente, appartenevano al demolito pala- 
gio da Lczze in Callalta, fu opera del celebre architetto 

yin, 

Vecchio palagio pretorio. 

, 1. L'aspetto irregolare di questo vasto edificio annun- 
lia i varj tempi, ne' quali fu innalzato. Antichissima 
si è la parte media, con alta torre, che surse, non 
ha dubbio, ne' secoli bassi: posteriore di multo si é 
il corpo magnifico aggiunto, a cui mettevano due 
scale scoperte ora demolite, sotto cui aprcai una bel- 
la loggia, e sopra questa c'era il Salone po' pubblici 
congigli federativi ; e concorsero nella spesa della Sua 
costruzione, verso il laoo , li Coneglìanesi , e Cene- 
desi; ora inserviente all' archivio notarile della prò- 
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vineìj. Piil recente ■ e più regolare si è la fabbrica , 
con facciala rustica sul cnl-m aggio re, (love risiedeva li 
veneto Podestà, ed ora il R. Delegato provinciale: 
1' amatore delle buone urti può osservare la varia in- 
dole de' trmpi in questa unione di Fabbriche iti vero 

a. Nella facciata, clic guarda la piazza , d' acco- 
sto olla scala, vedesi un bell'affresco di colori appa- 
riscenti , che rappresenta un grande portone bugnato 
avente in cima un leone simbolo dell' antico dominio 
veneto, c due puttini, l'uno tenente un cornucopia t 
e quasi schedando colla coda del leone; un altro 
all' innanzi, e come guida della belva; al di là della 
quale sorge figura d'uomo quasi d'essa custode. Il 
grandioso portone e fregiato di verdi festoni di frut- 
ta, simbolo dell' abliondan za. Nell'apertura dell'arco 
vi i un grande stemma, e tre altri stemmi ad esso 
intorno disposti; i quali fanno come dire corteggio 
al principale, ch'era del rappresentante la repubblico 
veneta: gli altri de' principali magistrati della città. 
Duo figure di donne in piedi, di vago aspetto, fian- 
cheggiano l'arco bagnalo; l'una rappresenta la Pru- 
denza, in atto di specchiarsi in un cristallo; e l'al- 
tra la Temperanza versante l'acqua d'un vaso. Que- 
st'affresco , d' incognito autore , & degno d'osserva- 

3. Salendo la scala contigua, nel primo riposo, 
vedesi un piedestallo di marmo portante in altro tetri- 



po il busto d'onorato personaggio; e reggati*] fian- 
cheggiate questa (cultura due figure dipinte, die ti 
direbbero la Fortezza o l'Onore. E sopra il contiguo 
ramo di scala scorgesi l' immagine di M. V , che fien- 
ai in veneratone con piccola lampada, e coperta di 
un velo. Sono affreschi d' incerto antere , ma del buon 
tempo , scorgendosi nel vicin fregio dipinto Segnata 
l'anno iS55. 

IX. 

Casa Alessandrini: " 

1. Quest'abitazione fotte sopra d' un' altra antichis- 
sima; e n'e indizio una colonna di marmo, che 
sostiene con sommo ardimento l'angolo della intera 
fabbrica, ch'i di quattro piani; cosa che non si sa- 
rebbe addottalo al temi», in cui fiorivano le buone 
arti. L' alzato pero si c del buon tempo , come lo di- 
mostrano altresì le pitture dì Lodovico Pozzosaratto , 
the fiori alla metà del i5oo , e die ne adamano la 
faedata , che guarda sopra cai-maggiore. 

2. Coleste pitture pero sono presso che tutte dila- 
vate dalle piogge, c massime dalle grondaje; e sol- 
tanto sono in buono stato quelle, che si salvarono di 
sotto allo sporto della cornice. Sono figure allegoriche 
ed alcune di scorti difficili , come d' uomini cadenti ec. 

3. Merita . osservazione una figura di donno collo- 
cata ìn alto sotto lo sporto teste accennuUj ridia era- 
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ilice. Sembra una ninfa custode dell' amica urna del 
Sile, con varj indizj della fertilità del silo, elle té 
sue utili acque rendono florido e ameno ! 

4. Nella sala del piano nobile ricorre una cornice , 
«011 largo fregio, in cui si collocarono Incassati al- 
cuni buoni quadri di forma ettagona ; quello di mez- 
zo vi grandeggia di forma rettangola , un po' bislungo. 
Ne" primi si rappresentano alcune usure mitologiche : 
Leda col Cigno accanta; Giunone col suo Pavon fa- 
vorito ; Ercole che fila ce. E nel quadro di mezzo si 
rappresenta Pane dio de' pastori, che di fiato alle 
sue canne ineguali in presenza degli dei. Spicco nel 
d'innanzi del quadro, a petto lui, Apollo avente 
cori seco la lira, tutto inteso ad udirlo, mentre Mer- 
curio di soppiatto ruba a Pane una pecora! Queste 
pitture sembranu buon tratto posteriori a quelle del- 
la facciata esterna: sono di lodevole impasto, ma 
d'un gusto ammanieralo; e ricòrdano il fare di Àn- 
tonid ZaricM 

X: 

S. Vito. 

Chiesa sussidiaria della Cattedrale. 

i. Questa chiesa, sottoposta, come vedasi, e'm»-' 
gtzxini del Monte di pietà , è fabbrica in tre navate 
d'antichissima costruzione. La sua antichità viene an- 
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cora annunziala da alcune Sculture ; che si veggono 
a destra dell' aitar maggiore, le quali sono pur degne 
d' osservazione , e fregiano la custodia degli ogli san- 
ti , ch'era un tempo il tabernacoli) del santissimo Sa- 
cramento. L'iscrizione «ottica sottoposta alle medesime 
Segna l'anno i3GS. In sagrestia vi lia una scultura 



e nel!' 



a chiesetta di s. Maria delle carceri V Ila qual- 
che segnale indicante 1' antichità di colesta fabbrica. 

a. La palla dell' aitar maggiore £ pittura ragguarde- 
vole di Marco Vccellb nipote del gran Tiziano, e 
rappresenta li Ss. martiri Vito e Modesto c Creseii- 
zia; ed in alto la B. V,. .circondata d'Angeli. 

5. nimpetto alla porta .laterale v'ha l'altare di-s, 
" " io, la cui palla rappresenta il predetto s. 

» Pietro , c s. Liberale (.opera d' incerto 



4. Più innanzi, verso la porta maggiore, c' t V al- 
tare di s. Onofrio, la cui palla i pittura di Paolo 
Fiammingo, recentemente restaurata. $Sp„ 

5. Nella contigua chiesetta, testò nominata, della 
Madonna delle carceri v'hanno alcuni altarinwhj» 
quello , che sorgo all' angolo d' accosto alla finestra 
eretto in onor di s. Jatopo e Cristoforo , la palla fu 
dipinta dall' Orioli trivigiano. Neil' altarino contiguo , 
la cui palla rappresenta s. Lucia vergine e martire, 
è pittura lodevole d' incognito autore , che vi operò , 
come vi e seri t lo , l'anno 1624. 
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Monte di Pietà- 

i. Conservasi nelle storne del Direttore ilei Monte 
un quadro , che rappresenta G. C. merlo sulla sponda 
del sepolcro, da cui, tolta la pietra, viene come dire , 
estratto dagli angioli , o dai medesimi dirutamente 
accarezzato J opera sublime di Giorgio Barbarella di 
Castelfranco detto il Giorgìonc. 

a. Jn una stanza contigua , sopra l' antico seggio 
d'ufficio da' signori Conservatori delMonte è dipinta, 
in tavola, sull'imprimitura del gesso; e nel cavo su- 
periore di una grande nicchia | dipinto bellissimo ma 
pur troppo in disordine!) la moltiplicazione de' pani, 
e pesci, che lece G. C. nel deserto, circondato dagli 
appostoli, e dalle turbe. Quest'opera credesì del Fio- 
jnicelli pittore trìvigiano. Le altre pittore , che for- 
mano un vago (regio, sotto la cornice dalia stanza, 
e rappresentano cose tratte dalla storia dell' antico, e 
del nuovo testamento, sono di Lodovico Pozzosaralto, 
Tra le finestre c' è un' immagino di G. C. d' incognito 
•More. 



Madonna del Monte. 



Oratorio. 

i. Due belle immagini de' profeti Isaia e Gere- 
mia dipinte in tela fiancheggiano l' altarino a pian 
terreno in quest'oratorio, nel quel altarino si ve- 
nera una divota immagine di G. C. con angeli as- 
sistenti. Non si conosce 1' autore di questi dipinti , ì 
quali perù, massime li due profeti, sono del buon 
tempo delta pittura. 

2. Si tiene parimente in grande venerazione un 1 
immagine di M. Vi. col bambino, la quale essendo 
stata dipinta a fresco sulla parete in alto d' incontro 
alla porta , vi si oppose a custodia un cristallo ; vi 
si fabbrico dissotto un altarino sopra un piano, o cap- 
pellina pensile, a cui mette non diffìcile «ad** Que- 
st' affresco è pure del buon tempo della pittura , c 
d' incognito autore. 

XIIL 
Teatro Dolfin. 

i. Comechè piccolo assai questo teatro, clic appel- 
lasi col nome della famiglio patrizia veneta , cui ap- 
3 
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partiene, tuttavìa per la sua eleganza si (nenia un" 
occhiata dal forestiere. Esso fu rifabbricato , quasi per 
intiero , sui disegni del nob. conte Francesco flìccati , 
fratello del celebre conte Giordano. 

XIV. 

Seminario Vescovile. 

[. Il benemerito vescovo di Treviso Monismi, fatto 
V acquisto di molte caso da trevigiani cittadini , in 
contrada di s. Bortolamio, con questo aggregato di 
abitazioni formo le stanze pei chierici e maestri, ed 
ordinò a sufficienze ii suo seminario. Qoello, ch'era 
dapprima esistente nella contrada di Castel-M enardo , 
era sommamente angusto, ed infiirnre. Al nuovo die- 
deai poi un aspetto altresì decoroso , con facciata re- 
golare, e lungo portico, sulla qual facciata e scolio 
a grandi lettere clericanim studiìs ; o ciò colla dire- 
zione, e sui disegni del conte Ottavio Scotti archi- 
tetto trevigiano. Questi vi costruì bell'ingresso, sul 
quale innalzò la sala per le pubbliche accademie; e 
si costruì di poi 1* annesso oratorio inserviente a' gior- 
nalieri esercì zj di pietà degli alunni. L'insieme dì 
questo pubblico stabilimento merita osservazione ; e 
certo l'ingresso, la sala, c l'oratorio non mancano 
di pregi architettonici. 

z. La palla dell'altarino dell'oratorio è opera di 
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Bernardino Castelli pittore veneziana rappresarrtante 
s. Lorenzo Giustiniani in alto di scrivere le. sub 

XV. 

S. Maria Maddalena. 

Chiesa sussidiaria di s. Marta Maggiore. 

. i. Questi chiesa, a l'annessa convento, ara inser- 
viente alla casa d'industria, e di ricovero di Treviso, 
fu eretta sui disegni di Fabrizio dalle Tavole archi- 
tetto trevigiano l'anno i5j6. Vi si scorge il fare di 
Palladio , ond' è che portavasi opinione che fossa ar- 
chitetture dello stesso Palladio. 

3. Nella predella chiesa la palla dell' aitar mag- 
giore , in coi vedesi 1' apparizione del Redentore 
ali» Maddalena, in vicinanza al sepolcro , è opera di 
Paolo Caliarì: la tramontana vi tolse l'armonia dei 
colori, e minaccia rovina a questo bel capo d' arte 1 

3. Aderenti all' ornalo di cotesta palla sorgono due 
piccole statuo eleganti, e rappresentano la Fede, e la 
Speranza; sono sculture de] celebre Gioì Marchiori 
d'Agordo, che visse lungamente in Treviso. 

4- Due quadri grandi si veggono lateralmente al- 
l' aitar maggiore 1' uno con s. Girolamo orante nella 
grotta ; e l'altro col B. Benedetto da Pisa in atto 
pur d'orare: ambedue sono pitture di Simon Force)- 
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5. Kella tribuna si veggono due quadri grandiosi , 
l'uno de' quali con la Maddalena a' piedi di G. C. 
in casa del Fariseo pittura del veneto Molinnri ; e V al- 
tro rimpetto a questo colla risuscita 7. io ne di La- 
ura ; pittura del Porcellini. 

6. Partendo dalla tribuna, alia desini di essa; v' 
li a un altarino, con palla prciiosa di Carletto Cnliari : 
rappresenta G. C. in croce , con 5. Giovanni appiedi , 
e M. V- svenuta , con le sante donne , clic 1' assistono. 

7. Avanzando a quel lato incontrasi un quadro , 
che mostra Adamo ed Eva cacciati dal Paradiso.- i 
pittura 4' incerto autore; com'è egualmente quella 
eh' è rimpelto, ed e il sagrilìcio d' Àbramo. 

8. Incontrasi poscia un altarino con piccola palla 
d' incerto autore , e vi è dipinta s. Orsola avente al- 
la sua destra il sommo pontefice, alla sinistra un ve- 
scovo, con seguito di compagne. 

9. Viene appresso 1' altare del E Benedetto XI. La 
palla , in cui vedesi il sommo pontefice col triregno 
in testa , seduto sulla sua cattedra , avente un angio- 
letto a lato con libro aperto; ed indietro preloti do- 
mestici; i pittura del Maneschi. 

10. Alia metà della chiesa v'hanno due quadri 
grandi l' uno rimpetto alt' altro o mostrano la Te- 
sta del viwlio d'oro nel deserto, c la sommersione 
di Faraone noi mar rosso; pitture del Forccllinì. 

11.. Nella facciata della chiesa, e nell'interno del 
convento, che più non serba l'antica lodevole sim- 
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.raetria, per accomodarlo a' nccessarj uflicj della cosa 
d'industria c ricovero , V ha qualche affresco non im- 
meritevole d' ossetyozione. . , 

. . .... WL ~ , ... 

. A'. Agostino, 

Chiesa sussidiaria 'li t. Maria maggiore. . 

■t: L' [architettura »ii questa chiesa è del P. -France- 
sco Vecelli C R. S. È fabbrica recente, di forma 
ollAica, dì un gusto aroinanicrato , ma d'un insieme, 
che riesce elegante, e piacevole ' ... . ,. .. 
' 9.. La palla iteli" uliar maggiore , in cui è dipinta 
la B. V. col. bamiuno Gesù, s. .Agostino , ed il B. Gi- 
rolamo Mia«i,.v opera. del Marinelli detto il Chiq&r 

3. Lai era Imputo a. questa palla ai veggono due qua- 
dri grandi , c sono pitture di Carlo Lotti da Monaco: 
rappresentano fatti allusivi ali' assistcnia , che prestano 
gli angeli custòdi ai mortali, che confidano nel Signore. 

4. Partendo dajla tribuna incontrasi a. destra l'al- 
tare di s. Giorgio( la palla è pittura del Maggiot- 
to Teniiiana; vedesi in alto la B. V. Col Redentore 
sulle, sue ginocchia j : ed al basso s. Caterina, e I. 
Giorgio vestito d 0] guerriero. ., . 

5. Segue l'urtare dell' Angelo custode con palla 
del Marinelli. 
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6. Nel piccalo vestibolo sotto V organo, alla porta 
maggiore, v'hanno due affreschi antichi, ivi traspor- 
tati, e ingegnosamente inseriti nelle pareti: l'uno 

v s. Sebastiano , e l' altro il Redentore alla colonna. 
Credesi il primo di Girolamo da Treviso il seniore ; 
l'altro è d'incognito autore. 

7. Passando dalla porta maggiore al primo altare 
Tedesi la palla con s. Aniano , la B. V. ed altri santi , 
opera creduta di Andrea Schiavone. 

8. Nell'altare contiguo v'ha una palla, the rap- 
presenta U transito di f. Giuseppe, pittura del Mari- 
netti : 

<j. Nel soffitto v' ha un quadro, di forma ellittica; 

vi si vede il B. Girolamo Miao! trasportato dagli an- 
gioli in cielo! è pittura dell'anxidetto Marinelli. 

10. Fanno corona a cotesto quadro del soffitto sei 
quadri collocati nell' attico della chiesa sopra 11 cor- 
niccione. Partendo dall'arco del coro in eornu episto- 
lue s" incontrano 1 L l' annunziartene; IL a. Giovanni 
Battista) III. 1 Girolamo dottor della chiesa. In cornu 
cvangclii: L L'arcangelo Gabriele; 11. s. Sebastiano 
martire; HI. s. Maria Maddalena. Tutte coleste pitture 
■ono di Giovanni Bonagraiia trivi'giano. 

11. Movendo da questa Chiesa verso 5. Leonardo, 
incontrasi l'elegante abitazione del dottor Carlo Mai- 
ner ; irei piccolo giardinetto interno , inserito in una 
contigua parete , v' ha un antico dipinto a fresco , sal- 
valo da una muraglia demolita, e rappresenta, una 
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santa donna, mezza figura, che ricorda il fare , e l'im- 
puto ammirabile del Giorgione ! É cosa pregevolissima. 

XVU. 

S. Leonardo 

Chiesa sussidiaria della parrocchiale di s. Andrea. 

t. Questa chiesa è stata restaurata, non ha mol- 
ta sotto la direzione di Francesco . Una archi- 
tetto trivlgiano vivente , che vi lece l' in temo orna- 
mento d'ordine corintio, sopra piedestallo; il guai 
ordina sostien assai bene la volta del soffitto, deco- 
rata di magnifico affresco di Giovanni Battista Canal; 
e rappresenta la II. V. a mezzo sostenuta dagli An- 
geli : in alto la santissima Trinità ; e nella parta in- 
feriore 9. Leonardo ed altri santi. 

3, La palla dell'aitar maggiore mostra «.Leonardo, 
s. Giacopo maggiore, e s. Marta; è opera distinta di 
Lodovico Pozzosaratto. 

. 3. Volgendo a destra incontrasi l'altare di a. Ve- 
neranda: è dipinta nella palla la detta santa in atto 
di spirare sul rogo del tao martirio ; e nella parte in- 
feriore le anime purganti : è opera d' incognito autore. 

4. Più innanzi, verso la porta maggiore, incontrasi 
l'altare di s. Erasmo, la cui palla era esìstenti in 
8, Michele (chiesa parrocchiale demolita) e rappre- 
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senta s. Erasmo vescovo adorno de' subì abiti ponti- 
ficali , s. Sebastiano , ed altri santi : opera cospicua 
ili Giovanni Bellino. 

5. Rimpetto a questo aitare sorge quello della C. V. 
la cui palio preziosa è dipinta da Jacopo Bellino 
padre di Gentile e di Giovanni. 

G. Oltre la porta laterale incontrasi l'aitar di s. 
Francesco di Paola, la cui palla credesi di Paolo 
Fiammingo. 

7. Merita osservazione il tabernacolo; opera del ce- 
lebre scultor trivigiano Marchiori; e la nicchia bcl- 
Jissima del battistero , d' incognito autore, 
j 8. Uscendo di chiesa per la porta maggiore , stes- 
servi nella facciata d'una casa rimpetto, tra due fi- 
nestre, un affresco, che si attribuisce a Tiziano Ve- 
cellio; rappresenta l'Invidia. E' una donna 'd' aspetto 
cornicciosa e violento ; ed in atto di colpirsi collo 
destra mano la fronte ! Peccato che la cementazione , 
su cui stendesi questa preziosa pittura , si stacchi a 
poco a poco dal muro, cui è aderente! 

9. Elegantissima casa signorile sorge rimpetto alla 
chiesa di s. Leonardo, ed appartiene olla nobile 
famiglia de' conti Spineda 1 essa fu riordinata assai 
bene dal bravo capo-mastro Pietro Pedrini , resa ador- 
na degli aJ&eschi di Bisson pittore trivigiano. 
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Ospitale civili-. 



i. Questo pubblico stabilimento di beneficimi , 
ch'ebbe sua prima origine ne] 1161; poscia fu buona 
pera» sospeso; indi con novella abitazione riprodotto 
Tonno i35a dov'ó attualmente , e nella cui antica, 
fabbrica furono rinnovate le infermerie sui disegni 
del Danieletti P, P. di Padova, ebo ne rinnovo in- 
terne la facciata sul Sile, prese ora' miglior forma 
e nel suo materiale, c nell'interna sua amministra' 
zjone ancora: esso merita 1' osservazione del forestiere. 

a. Si noti il suo ingresso, dallato di s, Leonardo, 
decorato d'orologio, ed ornato il portone con ardi 
BOjlcnulo da colonne corintie ; con basso-riilevo dis- 
sotto 1' arcò , dipinto da Giovanni Battista Canal pit- 
tore veneziano , e rappresenta la li. V. col bambino , 
s. Hocco, e 9. Sebastiano. 

3. In chiesa veggonsi due quadri grandi , in uno 
de" quali ì dipinta s. lilena, che rinviene la croce 
di G. C. nell'altro è dipinto un fatto storico acca- 
duto in questo pio ospitale. Un pellegrino ammalato , 
che appellavast Sassoferralo , pervenuto a morte , 
chiamò li signori presidenti dell'ospitale, e ior fece 
dono dell' insigne reliquia della s. Croce , eh' è cu- 
stodita con grande venerazione in questa chiesa, all' 
aitar maggiore, difesa da forte griglia di ferro, sul 
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guai aliare si venera pure un'immagine antica del 
Crocefisso. Un terzo quadro rappresenta una della 
processioni , che si facevano un tempo dal pio ospi- 
tale colla confraternita de' Battuti i sono quasi tutte 
figure tratte dal vero. Si osservino altresì due figure 
in due nicchie vicino alia porta, e sono tutte pitture 
dell'Orioli. La palla dell'aitar del Santissimo con la 
a V. del Rosario, s. Domenico e s. Rosa ì pittura lo- 
devoli ss ini a di Domenico SI aggio ito. 

4. Nelle stanze d' uffizio della Direzione del pio 
ospitale veggonsi quattro quadri: il primo con Ja 
visitazione di M. V. ad Elisabetta; questa pittura 
viene riputata dagl' intelligenti di Sebastiano Ricci 
bellunese (10). Il secondo quadro rappresenta la na- 
scita di G. C., ed è pittura di Jacopo Daponte bas- 
sanese. Il terzo la visita de' pastori al presepio ; opera 
del Caprioli , come vi sta scritto. Il quarto ò un capo- 
lavoro di J scopo Palma il vecchio; ed i la sacra Fa- 
miglia; opera distinta, e tra le più belle di cotesto 
celebre pittore. 
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S. Giovanni del Tempio. 



Diceiì anche s. Cagiano : chiesa sussidiaria di 
j. Maria maggiore, 

■• Quella chiesa è slata rifabbricata l'anno i5o8 
dal benemerito commendatore dell' ordine de' cavalieri 
di Cipro Lodovico Marcello, com' esprime la lapide 
collocata sopra la porto maggiore. Bellissima n" e la 
facciata , che ricorda il fare de' Lombardi , i quali 
Torse la febbricarono ; imperciocché in quel tomo d' 
anni operarono molto nella città di Treviso, nella cat- 
tedrale , e nella chiesa di s. Moria maggiore. Semplice 
e rispondente all' architettura della facciata si costruì 
l' intemo della chiesa ; se non che venne miseramente 
alterata guest' antica simplicita, e coli' introduzione di 
due nuove cappelle, e con riporti) che sentono d'al- 
tro gusto! 

a. In una stanza contigua al coro , v' ha esistente 
una statua , che rappresenta un antico Supcriore 
dell' ordine. E scultura non senza pregio, d' incognito 
autore. 

3. Le pitture del coro , e la palla di s. Giuseppe 
sono di Giovanni Battista Canal veneziano , torse delle 
sue prime pitture. 

4. Alcuni quadri spani per la chiesa sono pitture 
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d' incerto autore. .Merita osserva/ione il s. Pietro pian- 
ge» te ; e molto graziosa e spirante divozione, si è 
l.i immurine (li M. V- col bambino collocata in una 
cappella , siccome piccola palla dell' altarino. 

XX. 

S. Maria maggiore. 

i- Chiesa parrocchiale. 

i. Ahu'cliissima £ l'origine di questo chiesa, eh' 
ebbe tenue comincìamento , cioò da un -.npilcllo con 
l'immagino di M.V., e ciò, se con do alcuno memorie, 
1' ànuo 780. Divenuto poscia il capitello piccola chiesa 
in onore egualmente di M. V., si consegno alla cu- 
stodi» di alcuni monaci della celebre abazia di No- 
tiamola. A questi vennero sostituiti li -cenOTid rego- 
lari della famiglia di s. Salvatore -di Venezia, «otto ì 
quali fu cotfil.i jiiucala chiesa ampliata 1' anno 1474, 
per le cure di Jacopo Moroaini podestà dì Treviso, 
com' è scritto nella lapide sopra ■ la porto maggiore; 
Fu da ultimo resa adorna con nrcliiteltura de' celebri 
Lombardi, che vi coslrussero tre coppelle, e ha cro- 
ciera; e dovea continuarsi detta fabbrica d'elegante 
forma in tutta lo chiesa ; ni» restò pur troppo so- 
spesa , e nello stato, che attuolmentc sì Tede, colla 
riduzione perà degli archi di Sesto acuto ad archi 
rotondi nelle tre navate. 



a. La palla dell'aitar maggiore, che rappresenta 
la B. V. portala in cielo dagli Angeli , e nella parte 
inferiore il suo sepolcro dischiuso, e circondalo dagli ' 
Appostoli, è opera tra le pili belle di Santo Peran- 
d» (il). 

3. Volgendo a destra dell'aitar maggiore, incon- 
trasi un oggetto d'arte bellissimo, il quale credesi 
opera di 'l'olilo Lombardo, ed i ii deposito de! capi- 
tano Budua. L'urna i di forma semplice con tre ri- 
parti , nei quali tono scolpiti alcuni fatti allusivi alle 
gesta del defunto , con figurine quasi di tutto rilievo, 
e di lavoro dlligcntissimo. Il deposito ù circondato 
da selle piccole statue, cioè due pullini alati, e cin- 
que piccole statue, clic dimostrano le virtù principali 
del defunto, come la Carità, la Temperanza ce Que- 
sto capo lavoro merita qualche restauro, e diligente 
custodia. 

Proseguendo alcuni passi , oltre a questo depo- 
sito, incontrasi il piccolo santuario, a cappella della 
B- "V., in cui racchiudasi la preziosa immagine tenuta 

alla fabbrica di questo bel tempio. Il santuario è un 
piccolo edificio, che surge ul lato destro della cro- 
ciera ; c sembra d' architettura , almeno in parte , 
posteriore a quella de' Lombardi i è una specie di 
'empietti! quadrato, sostenuUi du dodici pilastrini 
corine j j con attico superiore (alquanto pesante-) sul 
qual attico sorge una cupola ottBgoua. ira i pilastrini 
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dell' nttico vcggonsi nove specchi, che racchiudono 
nove quadri in tela , e rappresentano ii misteri gau- 
diosi; l' Annunziamone , la nascita di G. C. , la visita 
de' Magi; la circoncisione ; il viaggio in Egitto ec. 
Queste pitture vengono attribuite dal Rigamonti all' 
Orioli , si direbbero però di leggeri appartenere alla 
stessa mano , che dipinse la palla dell' aitar maggiore , 
cioè del Perauda. 

- 5. L' immagine della B. V. custodita gelosamente 
con griglie di ferro, e cristalli, è una pittura a fre- 
sco sulla parete tuttavia esistente dell' antichissimo 
capitello, che venne inchiuso nel tempio. U P. Fé- 
derici l'attribuisce a Tommaso da Modena, che di- 
pinse in s. Nicolò nel ,35a. In effetto gli ornamenti 
Rottici, che fregiano il trono, sul quale e seduta la 
B. V. , avente tra le braccia il bombino Gesù , annun- 
ziano una pittura di quella ctì (i3). 

6. Neil' interno della cappello , e lateralmente ■Ir* 
immagine tenuta in venerazione, la quale si tiene 
coperta da gelosa cortina , vedesi un' immagine del 
B. Girolamo Miani, tanto celebre pel miracolo acca- 
datogli in C ostetrici vo dello scioglimento de' suoi ceppi , 
che recò in voto a questo santuario. E' pittura per quan- 
to ditesi, del Mann etti. A rincontro c'è un'immagine 
di s. Fosca , dove un tempo si appesero in voto i 
ceppi del detto B. Girolamo Miani. Essa fii dipinta 
recentemente. 

7- Dietro questo piccolo santuario vi ha una cep- 
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palla semicircolare, dov'entrasi per due parte laterali 
al predetto santuario. Il soffitto di questa cappella i 
sostenuto da quattro archi, i quali sono collocati as- 
sai giudiziosamente sopra quattro colonne toscane, quasi* 
isolate , e sostengono nel mezzo una piccola cupola; 
architettura, com'è presumibile, degli stessi Lom- 
bardi ; se non tósse un' aggiunta praticatavi dal Sa ri- 
so vino ; tanto riesce nuovo, ed elegante insieme il ri- 
parto, che nasce nel piccolo ambiente della cappella 
medesima , ed esatte e gentili, le modanature" 

6. Varie sono le opinioni sopra 1' autore delle pittare 
dì questa cappella. Il padre Federici (Mem. iriv. voi. 
I. c. i3j.) le attribuisce a Jacopo Lauro, al quale 
attribuisce pure una palla, ch'era tempo fa in chiesa, 
ed ora si è collocata sopra un altarino eretto in que- 
sta cappella medesima, aderente al muro , sul quale, 
al lato opposto , è dipinta la venerata immagine. 
Questa palla mostra la fi. V. col bambina, s. Anna, 
a. Francesco, e s. Antonio, con due ritratti appiedi 
E' pittura lodevole; e Io sono pure gli affreschi, che 
adornano la cappella tuttasanta , eomechè in pessimo 
stato, c massimamente in qualche tratto di parete; 
colpa la tramontana , e la continua guerra del tempo ! 
Il Higamontì ricorda l' immagine della E. V. Annun- 
ziata quivi esistente e dice che fu dipinta dal Fiu- 
micelli. Se ciò fosse vero, e perchè non sarebbero di 
luì le Sibille, e quell'intera facciata, non che l'altre 
pitture della parete circolare , e delle lunule sovra- 
stanti ? 



U appresen tano : primo, rimpelto all' altarino, la cena 
di G. C. ; nella lunula, che vi è sopra, l'adorazione 
de'Magi; secondo, alla sinistra di questa cena, l'en- 
trata di G. C. in Gerusalemme ; terzo, alla destra della 
cena medesima, l'orazione nell'orlo; quarto, tra la 
finestra a sera , e la porta , che mette in chiesa , 
la presentazione di G. C. legato con funi d'innanzi 
« Pilato; e d'incontro la ri su se it azione di Lazzaro; 
quinto , sovra la finestra a mattina , la natività di 
G. C. ; sesto, rimpctto, e sovra la finestra a sera, la 
B. V- che vn in Egitto) settimo, nelle vele degli archi 
li quattro Evangelisti; ottavo, .«opra l'altarino, la 
risurczione di G. C; nono, lateralmente alla risurc- 
zione, in due riparli separati, la B. V. annunziata 
dall' Angelo ; decimo nelle sovraporte due Sibille ; 
undecima, alla destra dell'altarino il profeta Isaia; 
duodecimo, alla sinistra il profeta Ezechia. E' deside- 
rabile che questa preziosa cappello ottenga conveniente 

9. Volgendo verso la porta maggioro della chiesa , 
incontrasi un altare, nella cui palla v'ha la B. V- , 
che stende it suo manto sopra due drappelli di per- 
sone divote : è pittura recentemente restaurata , di 
Lodovico Pozzosaratto. 

10. Facendo il giro della chiesa, sulle cui pareti 
sono sparsi alcuni quadri, Ira quali sovra la porla mag- 
giore una deposiziono dalla croce della scuola del 
Palma, arrivasi ad un altare avente la immagine di 



G. C. con 6. Cirio , ed altri santi. Lateralmente a co- 
testo altare sono alcuni dipinti, le cui figure sem- 
brano tratte dal vero, e massime quelle del quadro, 
che mostra il sommo pontefice seduto in Irono , c s. 
Carlo, clic presenta al medesimo un libro con seguili? 
di religiosi. L' quadro in disordine, d'incerto autore, 
ma di assai buona dispoaiiionc , e non senza merito. 

li. Diasi un'occluata in ponendo alla bella sa- 
grestia adorna di malti quadri, e di una cappellina 
non altarino noli* interno dai oampanilc ivi aderente, 
il quale fu eerto opera, comechè imperfetta , de' Lom- 
bardi i si vede il fare di que'bravi artisti; e v' ha 

XXI. 

Casa da—L,ezze Casellati. 

i. Nella facciata di una casa contigua alla chiesa 
dì s. Maria maggiore, si osservano alcune pitture , le 
quali, comechè danneggiate dal tempo, offrono un 
-qualche tratto assai bello, e dimostrano che sono dì 
maestra mano. Il P.Federici ( Menu air. voL 3. e. la) 
seguendo la tracce del Melcbiori , che scrisse delit- 
tori veneziani, asserisce che queste pitture sono 
del Pordenone , e clic la casa del cavalier Bavagni- 
110 , sopra cui si fecero, come ne scrisse ij Ridolfi,si 
è questa medesima , che poscia divenne de! N. U. 



D»-Letze, ed ora di proprietà Casellati. In effetto 
sotto il perdio di detta casa vedesi scritta ftffc. 
Feti. lì. retuil inajora facilitai, e sembra diversi leg- 
gere D!icolao Federico Rai/agnino ec. Ma che? Le 
pitturi.- indicate dal Hidolfi, e poscia dai citali Mel- 
cliiori e Federici, rapprese ulano il rullo d'Ifigenia 
fallo da Diana nel lagrìficio; Venere che reca lo 
•cudo ad Enea; e sopra Bacco, Vulcano, c Marie 
in piedi ce. Ora nessuno di queste figure vi si riscon- 

hensì Enea, che porta pietosamente sulle sue spalle 
Ancliisc, e tiene per mano il giovinetto Aseanio, 
fuggenti da Troja , clie arde ; ed In alto osservasi 
( mime s'e detto testé) una Ven#re parente ; ed in 
uno ticchio inferiore Hidone, die si trafigge con 
una «paila il'acrnlo al rogn .ipprestato ec. Come dun- 
que accordar la faccenda? I.' certo che nelle due le- 
ste dì Anthise, e di Fnen »■ ravvisa il fare del Por- 
denone, e l'imeni prò p|* annunzia quel pandi' ar- 
tista. Il resto, essendo molassimo ddavato dalle piop- 
rt , non più serlia forse V impesto primiero. K quanto 
al cangiamento ilei fattu sturico, non sarebbe il pri- 
mo caso, in cui si riferisca dagli autori pittorici un 
fatto per un altro ; e da ultimo polrebbesi supporre 
che ie ligure citate dal Rìdc-lli fossero esistenti nel 
braccio destro della casa, clic vedesi innestato in una 
cosa nuova , ch'ivi sursc dì poi. Ali ogni modo è pur 
cosa piacevole il ricordare che il Pordenone chiese al 



cavaliere Ravagnino 5o scudi di natile pillare:' che tal 
prezzo sembrò eccedente al cavaliere il quale chiamò 
a darne giudizio Ti ni ano : che questo grand' uomo 
comechi- avversario sommamente al Pordenone , le lo- 
dò, essai , fi [e giudico ben degne di quella mercede ! 



Riviera di s. Margherita. 

•.. U Site, entrando nella citta , dalla parie di -pa- 
nante , conduce eoli' acque sue sostenute in tutta la' 
larghezza del canale malte ruote da molino ad ino 
di granaglie, e le mote di qualche altro annesso 
edificio. u. ì-c... ■ .' .,- i ;■ • 

a. Cotesto nome, attraversando la città, da cui 
esce a mattino, q seguendo suo eorsn , ch'ivi * ra- 
pidissimo per la vicina caduta delle acque sue da 
testé mentovati edificj , forma la cosi detta riviera di 

Margherita , ch ! è una bella contrada ; bipartita dal 
finme, e Rancheggiata da due sponde, osti-ade (ornile 
di buone case, di leggiadri casini , e di alcune di- 
stinte fabbriche, te quali servono a decozione di 
questa citta. 

3. L' abitazione Cestari e una fabbrica di buona 
forma , ed i opera di Andrea Pagnossin architetto 

Imigiano, che la costruì nel fine del 1600. 

4. L'Ospitale, civile mostra una facciata di. buon' 



. architettura modem t , clune dicemmo, del Danie- 
luti P. P. di Padova. . 

5. Merita ammirazione il ponte di s- . Margherita , 
coti detto, perchè s'inarca rimpetlo alla chiesa di 
questo nome, la quale ora profanata servo ad uso di 
magazzino militare. II ponte si ordinò dal veneto se- 
nato, e porta scolpito nella sommiti dell'arco un 
leone. È costruito con grande sveltezza , o solidità 
insieme; ridotto allo (òrma presente l'ettno jfìiS. 
come notasi nella iscrizione ivi esistente. 

6. Sopra la facciata di una casa collocata a picco- 
la^ distanza da questo ponte, verso i molini, che' 
attraversano il Sile, c sulla sua sponda sinistra, veg- 
gonsi pitture bellissime; d' incognito autore, c caracche 
ridotte in pessimo stato pel greco-levante , cui sono 
esposte , meritano 1' osservazione del forestiere. E mas- 

a briglia sciolta per la campagna; Ganimede i rapita . 
dall'augello di Giove, che lo ghermisce ne' fianchi; 
alconi morbidi pattini ne' parapetti dello finestre} 
ed una donna leggente con due vecchioni alle spalle 
ec. sono pitture che non disdirebbero allo stesso Ti- 

xxin. .. .' r 

. Casa Scotti. 
i. Comiche non compiuta questa signorile abita- 
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Kione, colpa una rasa contigua, che dovea demolirsi, 
essa annuncia il genio del conte Ottavio Scolli ar- 
Chi tetta trmgiano d'onorala ricordanza. . Merita os- 
servazione la magnìfica scala decorala dì due prciiu.'c 
pìccole statue antiche , e di una statua rapprese man Ir 
forse uno de* maggiori di cotcsta cospicua famiglia; e 
le pitture in tele incassale nelle pareti dcììa sala , e 
somiglianti pitture in tela, in varj comparti del sof- 
fitto della sala stessa ,' e della scala. Sprimono fatti 
romani ', e sono d'Incerto autor* ' ' "'' 



XXIV. 




' Óasa' Onigu: 

li L'architetto, trmgiano Slmoni sul fluire del efioo 
.liségne. > diresse là fabbrica di questa decorosa ' e & 
gnoril casa , che non manca di pregi architettonici. 
Merita osservazióne la sua (acciaia dal lato del Site ; 
e alcuni affreschi di Giovanni Battista Canal, non 
che di qualche altro pittore veneto neU" interno delle 
stanze del piano nobile. 



54 

X,X\', s . .■ 
5. Andrea. -■" 

C/iieta parrocchiale.. 

i. Quota chiesa fu eretta, non ha moka, da 
fondamenti, sui disegni del copte Giordano Ricca ti 
con fscciau d' ordine corintio sopra piedestallo. Il 
medesimo ordine si serba nell'interna, * tutto spira 
in questo piccolo tempio esattezza di riparto, ed 
armoniche proporzioni. 

i. La palla dell'aitar maggiore, clie rappresenta 
s. Andrea colta sua croce, t pittura di Carlo Bevila- 
cqua pittore veneto vivente. 

3. La palla dell'aitar di s. Filippo è composta dH 
ritratto de! santo, mezza figura, chiuso in cristallo, 
pittura d'incerto autore; e d'oltre, pitture di fatti al- 
lusivi a) medesimo santo, opera del predetto Carlo 
Bevilacqua. , ...... i 

4. La palla dell'altarino d'incontro a quello di s. 
Filippo, con la B. V. , s. Lucia, e S- Gio. Griioslomo; 
appiedi della Madonna un pultino che suona l'arpa, 
è pittura pregevolissima di Gentil Bellino pittore ve- 
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Alle Scorrerie. 

i. Verso s. Martino, la facciata il' una piccola casa 
vedcsi adorna di pitture a eli i aro—scuro ; e sono di ' I 

Lodovico Fiutnicclli trivigiano. Nella parte supcriore 
ù dipinto Apollo vestito d' armi guerriere , librato in 
aria, ed in atta di lanciare una saetta d'incontro ai 
figliuoli diNiobc, che veggonsi sottoposti, al numero 
di sette ; attenti dell' imminente pericolo ! , 

a. Nelli due pìccoli parapetti delle finestre veggon- 
si puttini bellissimi , due de 1 quali sostengono un car- 
tello , sopra cui è Scritto ; metili! est odium malo- 
rum; e nel parapetto dell'altra finestra, due altri 
puttini sostengono un simile cartello, su cui è scrittto 
il resto della sente ni a : quam tarum consortium. 



Porta Attilia. 

i. La fortificazione militale di questa città è un 
oggetto distinto d arte , che merita 1' osservazione del 
forestiere. K sopro lutto per essere uno de' primi e- 
serapj della nuova maniera di fortificale una citta mu- 
rala; la qual cosa necessari amen le ebbe luogo allor- 
quando per l' invenzione della polvere da cannone , 

S 
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cangiò faccia 1' arte della guerra. Le fortificarlo ni an- 

torno, ed erano le mura presidiale da torri, come 
all' uso antico. Le fortificazioni moderne di questa città 
vennero ordinate dalla repubblica veneta l'anno 1009 
per difendere la cittì stesso nella guerra, che allora 
allacci la repubblica, per la famosa lega di Cambra! ; 
e Tra Giocondo , religioso domenicano veronese , ne 
fu il celebre architetto. Furono demolite moltissime 
case, che sorgeano ne' d' intorni , e si fece, massima- 
mente nella parte supcriore , la così detta spianatiti ; 
r gl'ingressi, eli' cran otto, si ridussero a quattro, 
uno de' quali ò un piccolo ingresso ad oso di pedoni , 
d'accosto al Silo, detto il portello. La porta Attilia 
* nna delle più frequentate , perche vi mette capo il 
termglio .- essa non è gran fatto appariscente , come 
le altre due, de' ss. 40., e di s. Tommaso; ma è 
collocata con grandissimo avvedimento militare, es- 
sendo coperta dal contiguo bastione , e comunicando 
per esso col vìcin castello, ora quasi diserto, di 
s. Andrea , collocato all' imboccatura del Sile , cioè 
dov' esso entra in città. 

Dove sorge cotesto castello nasce, ad un bisogno, 
il deviamento del sile , il quale a piccola distanza di 
là viene attraversato dal grand' edificio de' molini , 
che appellavansi di s. Marco : ivi chiudendosi il corso 
del fiume con apposite porte , la piena l- costretta di 
deviare a destra nelle fosse sottoposte al castello di 
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s. Andrei, indi sotto alle mora di nieizogiorno, al 
bastione dell' angoli) , alla porta Attilia, c di mano 
in mano sotto le mura dì s. Margherita, finche li- 
toma nel proprio alveo , e dove al portello bacia le 
mura, che drittamente avanzano all'altro bastione, 
posto all'augolo di mattina, al loco detto volgarmente 
U Gobba. 

Si vedrà, in parlando dell'aloe porte, come il 
corso del Sile forni il più importante di questa for- 
tificazione, dappoi che per esso tutta la città vieni? 
circondila d' acqua perenne , la quale deviando dal 

vi ristagna punto. Queste mura poi sono ainmìr;iliili , 
e per la loro solidità, la quale mostrasi anche appa- 
rente in mia bella scarpa , clic sorge dolcemente fino 
ni cordone, che ricorre allo stosso livello d'Intorno, 
i- Hill' ,il/.iilu Mi[>t]ii]iv :ill'alti-7//.a totale di piedi ven- 
tiquattro circa, e sostenuto il muro nell'interno da 
un terrapieno; e muniti li bastioni, e le mene-lune 
ti' interne casematte, nelle quali s' introducono pezzi 
d'artiglieria, che applicati alle finestre, che ivi s'a- 
prono a fior dell' acqua esteriore , mirano a difen- 
dere, d'ambedue itati, un tratto dì muro ; cioè fino 
alla contigua mezza-luna o bastione. Cotesti punti 
principali di difesa, in tutto il circondario, sono 
quattordici comprese le porte , die fanno lo stesso 
ufficio, e massime il castello di.s. Andrea. Le porte 
poi , nella loro sommità tengono pur esse grossi pezzi 
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ri' artiglieria , per battere la campagna , massima- 
mente d'incontro alle sliatli- principali; e similmente 
•iopra i bastioni, e dovunque nella furti fi cazione ri- 
chiede il bisogno, si collocano peni d'artiglieria; 
da tener lontano il nemico nella pianura ; difese in 
alilo tempo c le mura , ed i ridoni da convenienti 
parapetti; clie le ingiurie degli anni, e, per buona 
ventura il nessun bisogno di difesa, fecero cader in 
grande disordine ! 

3. Fatto questo cenno generale ralla fori incasini! e 
dì Treviso, e ritornando alla porla Attilia; essa pre- 
senta molta solidità di costruzione, non senza ornato 
di architettura, e di pittura insieme. La facciata, 
che guarda il borgo intcriore della città , e dipinto 
da Pomponio Àmalteo; con belle pitture, comechè 
danneggiate dai tempo. Lsse rappresentano un vesco- 
vo, alla parte destra del riguardante, con puttini 
d'intorno, l'uno de' quali sostiene il suo pastorale : 
e nel quadro vicino un venerabile personaggio, clic 
sembra offrire a' puttini somiglianti alcuni fili bian- 
chi , o corone. Nel lontano di questo quadro vedesi 
la città di Treviso, c nel lontano dell'altro la città 
di Venezia. Alcun' altre pitture contigue somiglianti 
cono assai danneggiate! 
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S. Martino. 

Chiesa sussidiaria della parrocchia di s. Stefano. 

i. Antichissima è i[ucsto chiesa i apparteneva wf 
Templari, c poscia all'ordine de' cavalieri di Cipro , 
indi* alla Commenda di Malta jus-patronato della 
nobile famiglia Cor no ro. Non serba più l'antica sem- 
plice forma, ridotta la facciala a regolar simmetria, e 
cosi l'interno abbellito: bensì la torre del campanile 
ricorda ì secoli bassi. 

%. Nella palla dell'aitar maggiore vedesi s. Marti- 
no , che taglia colla spada un Iratlo delia sua veste 
per coprire un povero; ò pittura dell'Orioli. 

5- Il *ofEtto del coro contiene un quadro in tela 
dipinto ad olio , e rappresenta il transito di s. Mar- 
tino, cui assistono gli angeli; e Satanasso vien posto 
in fuga. E pittura lodevole d' incerto autore. 

4. Partendo dall' aitar maggiore, in corna episiolae 
incontrasi l'altare della santìssima Triniti, la cui 
palla è opera dell'Orioli. 

5. Rimpctto a questo altare sorge quello della B, 
V. assunta , nella cui palla vedesi nella parte supe- 
riore Maria santissima circondata dagli angioli , e 
ncll' inferiore s. Girolamo , s. Giovanni Battista , ed 
«Uri santi ; opera di Ascanio Spineda. 
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(>. Sopra In porta , rimpetto a quella della sagre- 
slia, v'ha un quadro con lodevole pittura d'incerto 
autore : rappresenta in alto la B. V. ed altri santi ; 
ed al basso in forma grande e distinta s. Marco col 

7. Contiguo a questo quadro , verso la porta mag- 
giore della chiesa, v' ha un altare , nella cui palla è 
dipinto G. C. deposto di croce, s. Giovanni , Nico- 
demo, e le sante donne: pittura d'incerto autore. 

8. Rimpetto a questo sorge l' altare dell' Annun- 
ziata, la cu! palla di cesi opera d'un fiammingo, 

XXIX. 

Teatro Onigo. 

■ 1. Ornamento distinto di questa citta si i il tea- 
tro , il quale , appartenendo alla nobile famiglia tre- 
vigiana de' conti d'Onigo, appellasi Teatro Onigo. Esso 
è costruito di pietra tuttoquanto ; e fu eretto sui 
disegni del celebre architetlo Galli-Bibiena. Eccel- 

palchellt , e ricca a dovizia è la scena di tendoni, e 
di macchine inservienti al Teatro. Ben disposte le 
scale, ed ampie e di buona simctria le camere c la 
sala; ond' c che potrebbe assai ben figurare questo 
Teatro in una capitale. La facciata semplice, e di 
buona coslruxione , fu disegnala pd eseguila da Gio- 
vanni Miaizi architetto Bassanese. 
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Chiesa parrocchiale. 

i. Chiesetta elegantissima erettasui disegni del no- 
bile conte Ottavio Scolli architetto Irivigrano , al prin- 
cipio del secolo scorso. - Essa è decorala di tre vaghi 
altarini dì marmo di Carrara, disegnati dal mede- 
simo architetto. 

3. L'altare del santissimo Sacramento è adorno 
sul frontespizio di tre piccole statue del celebre scul- 
tore Marchiar!. La palla del medesimo altare Fa di- 
pinta da Jacopo Guaranà, e rappresenta il martirio 
di s. Stefano. 

3. Le palla dell' altare di s. Domenico e Cristoforo 
è opera di Domenico Magiotto pittore venivano. 

4. La palla dell'altare della B. V- è pittura dello 
slesso Magiotto. 

XXXI. 

Casa Tiretto. 

1. Tutta l'ette» facciala di questa grandiosa abi- 
tazione è dipinta ; ma sommo danno recò il tempo 
alle belle-arti, trevigiane cancellando quasi tutte le 



è* 

pitture, ili cui era adorna, e delle quali non lesta 
che un rimasuglio meschino dissolto alla romice: ma 
se da un' unghia, come suol dirsi, si conosce il 
leone ; 'da quanto rimase intatto in questa facciata 
può ben argomentarsi quale si fosse l' intero dipinto ! 
Nel testé accennato frammento veggonsi alcuni vene- 
rabili vecchi con lunghe barbe, che mirano cogli 
occhi usi maravigliando sopra due fanciuletti a' quali 
sembrano dar lezione sopra grande aperta libro; con 
persone addietro mostranti curiositi. , - ■ 

a. Dissotto a questo dipinto vedesi Bacco , che fa 
prova di lanciarsi sopra una botte, d'intorno a cui 
v' hanno pnttini vaghi morbidissimi ! Più in alto ve- 
desi un medaglione con ritratto di donna , mena 
figura , di forme assai belle. Le pitture sono certo 
del buon tempo , e degne di qualunque biavo pit- 
tore dell'età d'oro della pittura. 

. ,• , XXXII. ,-. - 

S. Nicolò. 

Chiesa sussidiaria della parrocchia di s. Stefano. 

i. Questa chiesa è fabbricata nel i3oo , di gusto 
gotico 1 , e sommamente grandiosa; (a eretta con assi- 
sterne distinte di Benedetto XL, sommo Pontefice, 
fu religioso domenicano di qtiesta provincia. '■ ' 
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2. L' aitai' maggiore c adorno di tic stallie , due 
del profeta Elia, cui apparisca l' angelu d' accosto od 
min rupe dell' Orebbo , il qual angelo gl' indica il 
viaggio cui dcstinavalo Iddio, dopo essersi cjpatu dei- 
tenendo luogo questo gruppo di menu del taberna- 
colo; e due altre statue, l'uno di s. Domenico, e 
l'altra di s. Tommaso d'Acquino; queste sculture 
sono di Giovanni Comin trivigiano. L' antipelto della 
mensa, con intarsiature di marmi colorati, e 'die 
rappresentano la ceua di G. C, i opera di Morc'An- 
tonio Boriili, detto il fiorentino. 

3. Partendo dall' aitar maggiure, a destra, incon- 
trasi la eappella del nome di Dio. Ivi in una nicchia 
dell'altare vedesi la statua del Redentore risorto, 
quando apparve alla Maddalena ; con le oltre due 
Marie presenti- 1 è opera del Sansovino. La Maddnlcna 
perà è slata tolta via dall' altare , non si saprebbe 
dire in quale occasione; Sostituitavi una piccola sta- 

4. Nella cappella stessa, in corna evangelj , c'è un 
quadro lungo, con la visita de' Magi , e la circonci- 
sione di N. S.i è pittura, in pessimo stato, di Asca- 
ri io Spineda trivigiano. 

5. Nella cappella di 5. Domenico e' è un ritratto di 
questa Santo chiuso in cristallo d'incerto autore, 

6. Ai lati di quesl' altare due quadri di' Andrea 
dalla Yccchii allusivi alla vita di sv Domenico. Un 
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tti7u quadro Brandt ruii bturasca di mali , d'incerto 
autore ; quadra in disordine. 

7. Partendo d.i i;ucla cappella, incoiiiransi due qua- 
dri grandi. ch'esprimono due miracoli di 1 Pietro : 

In ff ioci;ione de! paralitico alla («irla del tempio; e 
la rimici Urlone di no fanciullo morto , che restituisce 
a sua madre: pitture ambedue del rav. Ridotti. 

a Lai, Talmente all'aliar dello croce v' hanno due 
quadri, in cui vtdrsi l' impera ter r'.rocliu, d quale 
avente al suo lato il Muraro di Crru'.ilrnmit Zacca- 
■ la, poita la noce : nel primo scorgi- ii l' imperatore 
tettilo degli abili imperiali. Irritarti , Mura più po- 
ter avanzare un pauo; nrl lecoudo '■ ■ I' i. opera- 
tore Testila da povero proce-Icre lelkeratn 1 . Mito il 
peso della medesima croci. Cotesti due quadri sonu 
opere di Andrea dalla Vecchia. 

9. Neil' aitar della croce racchiude» I 1 antica im- 
magine di uit crociti uo in legno, tenitura del tloo. 
tenuto in granile venerazione . e ■ u&todita vpn prriclia 

' to. Viene nppreiso l'altare di s. Tommaso d'Aquino, 
la cui palla fu dipinta da Andrea M !.. I. detto il 
Vicentino. 

ti. Fra l'altare di 5. Tommaso, e la porto laterale 
c' è otv quadra' gronde con s. Tommaso aedenle ad 
un convitto del re di Francia; pittura di Ascanio 
Spine do. 

11. Fra la porla laterale, e l'aliar di 5. Rocco. 
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Vedesi un quadro dipinto dall' Orioli, con s. Rocco, che 
guarisce miseri appestati i e dello stesso due figure 
colossali esprimenti li due profeti Geremìa, ed Osea; 
«pera eseguita l'anno iGo5. 

13. Segue l'aitar di s. Hocco; vi sono riparti di- 
pinti, alcuni de' quali restaurati recentemente: opera 
d 1 un fiammingo. 

14. Tra l'aitar di 5. Rocco, e quello del Rosario 
c'è un quadro, in cui vedesi la B. V. del Rosario 
in alto; al basso principi c regine addetti a quella 
divozione: opera di Andrea Vicentino, con una Si- 
billa a lato, dello slesso autore. 

1 5. Vicino ali' angolo dello chiesa sorge V altare del 
Rosario, mole di grandezza enorme , di gusto alquanto 
depravato , adorno perù di tre statue dì marmo del 
Marinali, la B. V. , s. Domenico, e s. Rosa. 

16. Alla destra di questo altare segue una palla con 
>. Francesco, s. Chiara, 5. Pietro, 5. Paolo, ed altri 
santi, opera dell'Orioli. '. , . . 

17. Alla sinistra della porta maggiore un quadro, 
che rappresenta li cinque misteri gloriosi, è opera 
di Santo Feranda. 

18. Alla destra della medesima porta maggiore un 
quadro simile, con li cinque misteri dolorosi, è ope- 
ra di Jacopo Palma il giovine. 

19. Verso 1' angolo v' ha un quadro, colla risurrezione 
di G. C. , ed una statua colossale dipinta in una nic- 
chia, che rappresenta Ezechiele; opere dell'Orioli- 



ao. Sorge conliguo un altarino elegantissimo , eh' 
era esistente In s. Chiara dì Treviso, ed apparteneva 
alla famìglia Bressa patrizia veneta; opera di Tullio 
lombardo. In tre piccole nicchie dello stesso altarino 
v'hanno tre statuette, e rappresentano il Redentore 
risorto nel mezzo; alla sui destra la B. V. , ed alla 

31. Tra questo altarino, e quello di s. Vincenzo 
vedeai un quadro, con s. Domenico, c Maria sontis- 
sima in atto di placare il Redentore suo divin figliuolo, 
che sta per saettare il mondo; opera di Francesco 
Daponté. 

32, Contigua a queslo quadro c' è Una nicchia di- 
pinta contenente la figura colossale di Joeiu profeta; 
opera di A scali io Spine da. 

x3. La palla dell'aliare di S. Vincenzo i pittura 
d'incerto autore (asportata quella, ch'era ivi esi- 
stente deir Orioli). 

24. Tra l'altare di s. Vincenzo , e quello di s. Gia- 
cinto c' è un quadro ; che rappresenta la cena in 

35. La palla dell' altare di s. Giacinto & opera ili 
Marco Vecellio. 

26. Segue 1' altare di s. Pietro martire , la cui palla 
è pittura di Antonio Zinchi. 

27. Sopra la porta, cosi detta /licco/a , vedesi un qua- 
dro con s. Domenico, il quale salva dall'acque un 
fanciullo, opera di Andrea dalla Vecchia (i4h 



i8. Tra la porla piccola, e quella della sagrestia , 
e' è un quadro grande, con s. Domenicu in presenza 
del «acro collegio ile' Cardinali ; opera d'ineerlo an- 
so. Alcuni quadri iV intorno alla porla della sagre- 
stia ! un'immagine di s. Domenico, di M. V., il cui 
sposalizio vedesi in silo supcriore; quadri d'autore 

3o. In allo, sovra cotesti quadri, c'è l'immagini 
grandiosa, dipinta a fresco, di s. Cristoforo; opera di 
Antonio da Treviso, che la dipinse nel 1410. 

Sii Sotto l'organo un quadro con s. Domenica n- 
vente in mano il Crocefisso, che predica agli eretici 
Albigesi, è opera dì Andrea dal!» Vecchia. 

33. Le portelle dell'organo, nell' esteriore unite in- 
sieme, presentano )' in coronazione di Benedetto XI.; 
e nell' interno delle medesime portello , in una la pre- 
tentazione al detto sommo Pontefice di sua ma- 
dre, con abiti signorili; e rifiutata ; e nell' altra la 
presentazione della stessa , ma con povere vesti ed 
accolte > opera distinta di Jacopo Lauro (i5j. 

33. L« palla dell' altare della pietà è opera di An- 
tonio Zanchi. 

34. Vicinò al medesimo citare si veggono due qua- 
dri grandi con istorie relative all'ordine domenicano, 
opere di Giovanni Carboncino. E più da un lato un 
quadro grande col B. Alberto Magno , in atto di scri- 
vere il suo libro , e pregando prima d'innanzi ad un' 



immagine ili Maria Vergine, opera di Antonio Zan- 
chi. 

35. Segue la cappella degli Appostoli, in cui la tavola 
dell' Altare , col Redente? risorto , che apparisce agli 
undici Appostoli , ed al basso alcuni ritratti , e opera 
insigne di Giovanni Bellino. 

36. Nella stessa cappella si osservano alcuni affreschi 
antichi , 1' adorazione de' Magi, ed alcuni santi ec. So- 
no esistenti pei' la chiesa , sopra i fusti delle colon- 
ne, a discreta altezza alcuni dipinti somiglianti a, 
gli anzidetti : sono quasi tutte opere d' incetto autore 
del i3oo. Il P. Federici ;Mcm. triv. toJ. I. c. 188 
189 ecc.) le attribuisce per [a maggior parte a 'Un, 
maso da Modena. 

37. Partendo da questa cappella , e salendo alcuni 
gradini, entrasi per una porticina laterale nella cap- 
pelle maggiore , un tempo il coro de' pp. dominicani, 
Rimpetto a quest' ingresso vedesi un deposito bellis- 
sima di casa Onigo, eretto per onorar la memori li di 
Agostino d' Onigo senatore di Roma. È opera distinta 
di Tullio Lombardo ; con belbssimì affreschi d' intorno 
<ti Giovanni Bellino. 

38. Rimpetto a cotesto deposito, cioè nella parata 
d'incontro, c' è il deposito del sonano Pontefice Be- 
nedetto XI. scultura di Gio. Cornino; ; . e 

89. In fondo alla medesima cappella maggiore scor- 
assi la celebre tavola con Maria santissima seduta in 
irono col bambino, avente a piedi un angelo, che. 
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Suona la cetra ; si lato desiro s. Domenico , s. Nicolò 
vescovo, Benedetto XI.; a sinistra s. Tommaso d'A- 
quino, s. Girolamo, s. Liberale; opera sublime attri- 
buita dalla triviginna tradizione a fra Sebastiano dal 
Piombo, iha scoperta, nelle noie sincrone de' registri 
del convento di s. Nicolò ; (li fra Marco Pensatali re- 
ligioso domenicano del convento di ss. Gioì e Paolo di 
Venezia; allievo certo di Oio. Bellino; ed opera de- 
gna dello stesso maestro (16). 

^o. In sagrestia merita osservazione la Maddalen* 
penitente, pittura di Paolo Fiammingo (i7>. 

4r. Due piccoli quadri contigui alla Maddalena rapi 
pretentano la fuga in Egitto , e la Visitazione di Ma- 
ria ad Elisabetta ; operette elegantissime del cav- An- 
drea Celesti. 

421 Si osservi da ultimo la stanza , dove si adunava 
il capitolo de' pp. Dominicani. ".impello ■ In porla 
v'Iiamto le pitture più antiche, le qnali ci diano data 
certa, in Treviso: vi è segnato l'anno iaSi^ Nelle! 
pareti laterali dello medesima stanza v' hanno pitture, 
che vi sì fecero un secolo dopo; cioi l'anno i35a. 
Le prime sono : il Crocefisso , Mi V. , s. Giovanni , ed 
in due nicchie s. Pietro c s. Paolo , opere d' incognito 
astore; le pitture poi delle pareti laterali che rappre- 
sentano celebri pp. dominicani., sono di Tommaso da 
Modena; e vi è segnata V epoca, e l" autore. Un bel- 
F «(fresca degno d' osservazione vedesi nell' antico ReS- 
iettorio del convento. 
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XXXI II. 
S. Teonisto. 

Chiesa iiuervienlc ad un collegio ili fanciulle 

i. La chiesa è stata ridotta in buona Torma con 
nuova Tacciata eretta da fondamenti, sui disegni del 
celebre conte Giordano fliccati. 

3, La palla dell'aitar maggiore rappresenta G. C. 
in croce , Moria santissima stante alla sua destra; 
«. Giovanni alla sinistra , appiedi la Maddalena , e 
Kicodemo , opera riputatissima di Jacopo Daponte. 

3. Neil' aitar laterale in carnu cpislolae, nella pic- 
cola palla, vedesi il martirio di s. Caterina , opera di 
Carle ito Caliari. 

4. D' incontro c' è la piccola palla del Rotano 
d' incerto autore. 

5. A mezza chiesa v'hanno due altari i in quello di 
s. Caterina , c' è lo sposalizio di G. C. con s. Caterina 
predetta-, opera elegante dì Gregorio Lazzari ni pittore 

6. Nell'altare ritnpetto al precedente, la palla pre- 
ndila l" assunzione di M. V. cogli Apostoli al suo se- 
polcro ; opera tra le migliori di Ascanio Spinetta pit- 
tore bÌTÌgiano. 

7. Le pitture, che adornano le pareti d'intorno 



mIì.i tSiiti.i; l-.tj:-].! LiL-uiiino : i. in un quadro grande l'Or- 
dine benedettino, che riceve nel suo seno principi e 
principesse; opera d' incognito autore;' a. il martirio 
di s. Stefano; 3. Il martirio di s. Lorenzo ; 4. il m ar- 
lirio di s. Sebastiano ; 5. il martirio di s. Placido e 
compagni ; C. la conversione di S. Paolo ; 7. V ascen-i 
sioue di G. C. al ciclo in presenza degli Apostoli; 
opere tutte di Pietro Vecchia, che appose in ciascun 
quadro le sue iniziali P. V. 

8. D'accosto all'altarino del Rosario c'è un (]oa- 
dro grande, colle nozze di Cona ; copia d'incognito 
autore, sostituita al quadro originale di Paolo Caliar i , 
trasportato altrove nelle italiche vicende! 

g. Alcuni quadri laterali all'aitar maggiore rappre- 
sentano fatti allusivi a' misteri di nostra religione: sono 
pitture di Matteo Ingoli Ravennate. 

10. Il soffitto con bellissimi ornati d' architettura, ed 
ingegnosissima prospettiva del Fossati pittore veneziano 
è un aflìcsco grandioso coli' assunzione di M. V.; opera 
distinta di Jacopo Guaranà. Dicesi che nelle pitture 
dell' cimato del soffitto, c dell'attico sopra lo cornice , 
tra le linestre v'abbiano alcune figure del Tiepolctto 
pittore veneziano. 

11. Nella facciata d'una casa contigua, e rimpctto 
alla chiesa, c' c un affresco, che rappresenta s. Teo- 
nisto adorno degli abiti pontificali: è pittura di mae- 
stra mano , e vi e segnato 1' anno 1 53o. 



XXXIV. 



Porta de' Saliti -Quaranta. 

1. A ponente, tramontana, e levante la cittì e 
chiusa da tre lati quasi rettilìnei , ed uniti ad angoli 
retti; curvo o spezzata t II lato di mezzogiorno. Nel 
lato di ponente, a piccola distanza dal bastione del- 
l' angolo verso tramontana , aprcsi la porta chiamata 
de' ìf. Quaranta, dal tìtolo della chiesa parrocchiale, 
che sorge nel contiguo borgo interno. Essa i collocata 
ad eguale distanza fra due bastioni , che la difendono, 
ed essa medesima è guarentita da casematte, con 
finestre a fior d' acqua per collocarvi pezzi d'artiglieria, 
che rispondono a quo' de' bastioni , a reciproca di- 
fesa del muro intermedio. Somiglianti pezzi d' arti- 
dove spronai finestre a tal Uopo per ogni Iato. 

2. S' ó detto, in parlando della porta Attilia, che 
le fortificazioni di Treviso furono ordinate l'anno i5oc,, 
ma per 1' urgenza del momento le fortificazioni stesse 
allora sì alzarono con zolle di terra, ed ebbe comincia- 
mento 1' edificazione delle mura, che ora sono esistenti, 
l'anno iSijJ , o furono compiute l'anno i5ig. Quanto 
allo porta de' santi Quaranta Tedisi «culto sopra lo 
porta piccolo d'ingresso laterale fanno i5i?. Credesi 
che l'ornato di questa porta, con ordine corintio so- 
vra piedestallo , sia disegno eli esecuzione di Pietro 



Lombardo. La sbiitlura dì queslo edificio quadrato 
è assai ben intesa, costruitoli soffitto solidissimo con 
volta reale di pietra, sopra cui v'ha la terrazza co- 
perta ad uso di artiglieria! 

3. Al Iato sinistro della porta, avanzando verso 
mezzo-giorno, incontrasi il Sile , ivi ritenuto un tem- 
po che non entrasse nella fossa, da un lavoro idrau- 
lico , pel quale , apertesi le porte ( lavori , che le in- 
giurie del tempo distrussero) l'acqua del Sile entrava 
rapidamente , bipartita , seguendo cioè suo corso ila* 
turale nell - alveo del fiume; clic buon tratto bacia il 
muro di mezzo-giorno ili s. Nicoli, fino a (.Martino; 
ed entrando nella fossa di ponente , verso la porta 
de' ss. Quaranta. fKon entra attualmente, in via or* 
dinaria, perchè s'alzò il terreno delle fosse.) L'ac- 
qua del Site adunque fatta entrare cosi nell' anzidetta 

verso il bastione dell' angolo di tramontana, ivi torce 
od angolo retto verso mattina c verso la porta di 
s. Tommaso. Alla metà circa di questo cammino l'ac- 
qua del Sile, scorrendo per la fossa, Incontrerebbe 
quella del flumicello , che si appella Cagnano , e vol- 
garmente Botlenìga ; il che fece dire a Dante r 

Dove Sile a Cagnano j" accompagna. 

ambedue quest' acque seguono il loro corso verso le- 
vante , e s'uniscono da ultimo a quelle dell'alveo 
antico del Sile; colla qual operazione la citta tutta 
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quinta é ricinta , ad un bisogno , A' acquo abbon- 
dante e perenne. 

XXXV, 

Chiesa de' Santi-Quaranta. 

Parrocchia sotto il titola dì s. Agnese. 

I. In questa chiesa si è trasferita 1' antica parroc- 
chia di s. Agnese, chiesa attualmente profanata : que- 
sta de' Santi-Quaranta ero inserviente al monastero 
de' canonici-regolari, che fu soppresso dal senato ve- 
neto: è fabbrica ben inlesa e magnifica; eretta l'anno 
i6i5. sui disegni di Andrea Pagnossin architetto tri- 
»igiano. 

a. La palla dell' aitar maggiore, che offro lo spet- 
tacolo del martirio de' Santi Quaranta martiri titolari 
con angeli scendenti a recar laro altrettante corone , 
è pittura di Ottavio Cocchio. 

3. Neil' altare del santissimo Sacramento la palla 
mostra il Redentore) figura sola sedente, col mondo 
in mano: i pittura lodevole di Paolo Farinaio (18). 

4. Neil' altare di 5. Ubaldo la palla rappresenta 
5. Ubaldo vescovo , che benedice una donna avente 
qualche infermiti. È pittura di Ascaniq Spineda tri- 
VÌgiano. 

5. Nell'altare rirapctto a questo la palla rappre- 
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senta il martirio «li s- Agnese; opera leggiadra di 
Antonio Pieri vicentino detto il Zoppo. 

6. Contigue a questa chiesa v' hanno due abitazioni 
Ira le pili distinte della atta, l'ima appartiene alla 
nob. famiglia patrizia veneta Falier , con facciata ele- 
gante disegnata da Andrea Bon architetto trivigiano 
decorata internamente con affreschi di Jacopo Gua- 
ranà; e l'altra appartiene alla nob. famiglia de' conti 
Revedin , abitazione grandiosa , eretta sui disegni del 
veneto architetto De Rossi , adorna, in alcune stanze, 
degli affreschi di Gioì Battista Canal, e d'altri pit- 
tori della scuola veneta. 

XXXVI. 

La B. F. del Carmine , oratorio fu de' 
PP. Scalzi. 

i. L'architettura di questa chiesa credasi di Pietro 
Gandino architetto trivigiano : c fabbrica giudiziosa 

3. Nella palla dell'aitar maggiore, collocata in 
fendo al coro, vedesi M. V. seduta sovr' alto aeggio, 
col bambino Gesù , avente alla sua destra & Gio. 
Battista , ed alla sua sinistra s. Girolamo col cappello 
cardinalizio; appiedi un angelo, che suona la viola. 
E opera insigne, comechè male restaurata, di Paris 
Jlordon trivigiano. 



3. La palla di un altarino laterale ( è decorato l'ai* 
tro d'una statua di M. V.) con s. Teresa , a. Giu- 
seppe e s. Scolastica ec.j e similmente alcuni quadri 
del coro, sono pitture d'un allievo di Gregorio Laz- 
zorini patrizio veneto. 

4- Il solfino delta chiesa , in tre riparti , con la 
gloria di 9. Teresa} Elia sul Carmelo) ed il B: 
Stnkio, che riceve da M. V. lo scapolare dell'ordine) 
i un beli' affresco di Gio. Ballista Canal pittore -va* 

XXXVII. 

Case rimpetto alF Ospitai Militarti. 

1. Alcune iteriate dipinle sussistono ancóra, a pie- 
mia distanza l'uno dall'ultra, rimpetto all'ospitai 
militare, ed è singolare l'iscrizione, che v'ha nella 
prima, eh'* la seguente: tempore peniiriac ; beiti cru- 
delissimi: pestiUntiae acerbissimac. Comecché il tempo 
vi abbia fatto gran danno , tuttavia si ravvisano al' 
cimi tratti di mano maestra. Vedesi ancora nella parte 
inferiore un vecchio venerabile, con lunga barba, « 
qualche altra figura. Lcggesi scritto sotto cotesto ve- 
nerabile vecchio le seguenti parole) r/uod vides fumus; 
e sotto una figura di donna d' incontro al medesi- 
mo , tutta nuda, leggesi: tic vtritat. Il tempo cancellò 
qualche altra iscrizione. Tra le finestre del piano su- 



perlore s) veggono prospetti à' archi te itura con fugà 
di colonne , ed archi sovroposti ; ed ivi alcune figura 
d'armali, ed in movimento, come dire, per qualche 
bellica impresa. 

3. Movendo versa la piana incontrasi un' altra 
facciata di cesa dipìnta ; e Ira le altro pitture più 
distinte veggonsi quattro medaglioni, fra gli archi del 
portico, ne' quali sono dipinte quattro mezze figure 
4' uno stile grandioso , e si direbbero del Pordenone, 
la alto veggonsi due specchi , in uno de' quali rapi 
presentasi Ercole con la clava come in atto d' im- 
prendere le dodici sue fatiche; e nell'altro specchio 
Orfeo sonante la lira con animali , e belve mansueta 
d' intorno. I medaglioni però sembrano d' altro stile , 
ed annunziano una mano dì gran longa più esperta ! 

3. Ad un trar di sasso da quest'ultima, casa, ve- 
desi, sulla Hoja, unn casa con pitture a chiaro-scura 
d'incerto autore. Sulla facciata di mezzo-giorno ve~ 
desi qualche figura mitologica , che male pub discer- 
nersi , colpa le piogge , che dilavarono questi dipinti, 
Nella facciata poi laterale sono le pitture meglio con. 
servate, e si possono a sufficienza discernere. In alto 
sotto la cornice vedesi Nettuno col tridente , più al 
basso, e nel mezza, Orfeo suonante la lira che pre- 
sentasi alla bocca d'Avemo, sulle cui soglie vedesi 
Fiuto , che vinto dalla soavissima melodia gli conse- 
gna Euridice : più al basso alcuni tritoni marini ac 
Sovra. I' arco del contigua portico vedesi V immagina 
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di M. V. col bambino: è pittura di quale)» pregio 
« di belle forme. 



XXXVIJX 
Casa Burchicllati. 

i. Fabbrica antichissima , clic cerlaraente sorse ne - 
«coli bassi , la qual era munita d' una torre , come 
si usava in tempi oc' quali insorgenno spesso contra- 
ria razioni anche nella stessa città , e le grandi fa- 
miglie teneano nella propria casa una rocca o torre, 
in cui rifuggirsi ad un bisogno , per sicurezza della 
persone. Essa fu acquistata sul fine del i5oo. dal 
celebre Bartolornraco Burchicllati medico riputatissimo, 
e benemerito delle cose trevigiane , autore dell' opera 
intitolata comimntariorum mcmorabilium Tarvisii ; casa, 
che fu resa più decorosa da' suoi discendenti. 

a. Nel piano superiora vi è una sala spaziosa quasi 
quadrata, con soffitto diviso in quattro grandi lacu- 
nari. Questo soffitto è certo dipinto da maestra mano, 
e direbbesi facilmente da Lodovico fozzosaratto , che 
varie altre cosé di questo genere dipinse in Treviso. 
In cotesti quattro grandi lacunari sono rappresentate , 
in quattro riparti di forma ellittica, le quattro stagioni. 
Sono dipinte a maniera dì trionfi , ed in ciascun 
trionfo la principale figura collocata sopra magnifico 
carro dimostra la stagione di quel riparto. Tutte le 
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figura del numerosa seguito sano simboliche, e rela- 
tive alla stagione medesima. Tra queste figure si di- 
stinguono li mesi portanti una bandiera, che sventola , 
su cui v'ha scritto il nome di ciascuno. 

3. Questi quadri collocati nel mezzo de' lacunari 
danno luogo ad un ornato bellissimo d' intorno a cia- 
scuno, di rabeschi, ì quali sono di tale sveltezza, e 
presentano cotal varietà di oggetti piacevolissimi , che 
il riguardante non può non esser preso da ammiro- 
zionc. E pio, che sovra ogn' altra cosa l' occhio M 
arresta sopra alcuni brevi scudi, su i quali nono di- 
pinte piccole battaglie con una precisione, e diligenza 
indicibile! E s'arresta l'occhio non meno sopra al- 
cuni vasi di fiori e di frutti , così belli ed appari- 
scenti , che si stenderebbe la mano per coglierne al- 
cuno; non che sovra piccioli pergolati, che Einno 
coperta ed ombra ai fiori più rari e dilicatL E qui 
vedesi satircllo gentile, lì putlino scherzevole ^ « 
tutto d'intorno i ripieno d'oggetti piacavolì e nuoti- 
Questo capo d' arte merita d'esser veduto > ed am- 
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xxxrx. 

Casa Zuccareda. 

i. Fabbrica dì buon!» costruzione , e certamente dal 
tempo, in cui fiorivano le belle arti, e sorgeano le 
opere immortali de' Sansovinì , e da' Palladj ; come 
del bel tempo della pittura sono li dipinti] che io 
«Ma rimasero salvi dalie ingiurie degli anni, nella 

3. Dissotto n! pergola del piano nobile vedasi il 
riparto di quattro specchi, o quadri i in essi si rap- 
presentano i principali fatti della storia di Psiche. 
Tiglio di rè, d'una bellezza estraordinari a , destò in- 
■vidia a Venere , dio le mandò Amore per darle tor- 
mento. Amore se ne invaghisce, e la prende soave- 
mente per mano. Questo è il soggetto del primo qua- 
dro , dalla destra del riguardante movendo olla sua 
sinistra. ' ■ 

5. Nel secondo , Psiche viene a ragionamento di 
sua feliciti con Sue sorelle : esse ne ingelosiscono. 

4. Nel terzo coleste gelose sorelle destano sospetto 
a Psiche che 1' occulto suo amante sia un dragone. 

5. Nel quarto scorgesi Psiche con una lucerna in 
mano, che cerca di chiarirsene, e vedo Amore di- 
steso mollemente sul letto addormentato. £ pare già 
di vedere com' ella incauta lasciò cader una goccia 
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d'olio «opra una spalla di lui ; ond' è che Amore, 
/attoii desto , fuggi ! 

G. Lo stile di coleste pitture annuncia un ottimo 
autore > come pure li medaglioni , che restarano in 
«Ito conservili! sotto to sporto del corniccione. Pec- 
cato che in cotesto facciata , come pure in quella di 
mezzo-giorno , in cui non si veggono che pochi se- 
gni d'un ordine ere hi te t toni co , con nicchie e statue 
dipinte , non restino che questi rimasugli , però assai 
belli e pregi eli. 

XL. 

Porta di s. Tommaso. 

t. Partendo dalla contrada, detta Coma rotto , dar* 
sorgano le due anzidette case, volgendo alle contigue 
mora della cittì), incontrasi prestamente il sito, dova 
il fium [cello Bolleniga entra in Treviso, co! mezzo 
dì sette bellissimi archi , difesi da grosse inferriate , 
i quali sostengono a guisa di ponte le mura , ed il 
terrapieno, che vi sorgono sopra. Questa costruzione 
è ammirabile , e per la bello forma , e per la sua 
solidità, ond' è che in onta al gravissimo peso sovra- 
posto, ed alle qualità del materiale, che non in vive 
pietre, ma in pietre cotte consiste, le volte magnifi- 
che degli archi non cessero punto , nè »i sgretolarono 
in parte alcuna , dopo tre secoli ! 
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t .2. D' innanzi a coititi archi , li elimini ci no della cittì/ 
è costruito un lavoro idraulico, onde chiudere 1' im 
gresso alla Botieniga , e rivolgere il sua corso ad un 
bisogno a rafforzar l'acque del Silo lunghesso le muro» 
Il medesimo lavoro idraulica , clic puu escluderle , se 
occorre, dalla città , ne le introduce; ed ivi si divi- 
dono utilmente in varj piccoli canali , clic formano 
Alcune isolotto e penìsole; e si diramano per le con- 
trade della città stessa , piovendo varj edilicj ; c met- 
tono da ultimo, a varj punti nel Site. ' t 
3. Avanzando verso la porta di 6. Tommaso , si 
osservi la fertili cai ione , com'è ben costrutta dal lato 
del nord, benché la tramontana ne l'abbia danneg- 
giata! Due granii' bastioni sorgono sugli angoli, e 
quattro mene lune, Oria delle quali di grandezza di- 
stilli* , sorgano nel mezzo. 

■ 4. La porta di s. Tornio aso è difesa a distanze e- 
guali da due di questi ridotti fortissimi : essa vi tor- 
reggi» nel mezzo , e presenta 1' aspetto di un bel edi- 
ficio quadrato, coi-ert» di piombo, sul cui pinacolo 

spadone ed un libro nella sinistra mano (19;. La co- 
struzione dì quessa porta , munita come ogni altra di 
case-malte, e finestre inferiori, e Superiori per arti- 
glieria , i più magnifica dell' altre due di questa città; 
B tanto noli' interno dove sorgano pilastri con archi a 
sostener volle reali solidissime; e udì' esterno ancora, 
<i riconosce facilmente per un capo- 1 avaro ! Credesi. 
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che l'ornato citeriore d'un ordine corintia sovra pie- 
df «tallo , aia opra di Pietro Lombardo. Neil' istruii^ 
ne, che li ì- sovraposta , ù segnalo l'anno iSiJjLGlj 
■eterici triviginni raccontano clic a quel tempo ai fuco 
gran piamo a questo furi ideazioni, e per la loro no- 
vità, dappoi che furono anteriori a quelle, eli» ile*, 
lebre architetto s. Micliicli fece in Veruna; e per li 
bene intesi lavori militari, che in esse riscontransi j 
i quali ora tanto soffcisero per le ingiurie del tempo! 

5. Si osservi da ultimo il bellissimo prospetto , die 
fa a questo magnifica porta di s. Tommaso , il pub- 
blico giardino, bagnato da piccoli canali di acqua 
perenne, e decorato di esotiche piante; prospettOj 
per cui facilmente ricordasi il verso del Petrarca: 

E la bella contrada di Trevigil 

Che se cinque secoli fa , cliiamavasi bella contrada 
per 1' amenità del sito , per le sue chiare e dolci ac- 
que , per l'acre purissimo.- massimamente dal lato 

pidi ruscelli, che tutti tolgono verso il Sile, e mo- 
vono ad ogni tratto utilissimi edlficj , presenta , coma 
dicemmo teste, il pi A delizioso prospetto di coltissima 
pianura ; quanto più non si merita cotesto titolo dì 
fella contrada, dappoi che la città tutta quanta si 
(innovella ? Le strade sono selciate, e piane, tolto 
di mezzo ogni intoppo; rese piacevoli e amene, s'e- 
rano dapprima quasi impraticabili ! Che se pur troppa 
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volgono esse strade quasi tolto tortuossme n!<- , colpa 
1' antico riparlo ; o colpa successivo combinazioni ; 
divennero allegre e rìdenti per l'emione qui d'un 
novello casino , là dì magnifico palagio ; o di pubblico 
o privato edilìzio ; non senza qualche saggio di buone 
recenti pitture , in finti bassi-rilievi (io), a con fac- 
ciate di buona architettura (ai) o almeno di lodevole 



ANNOTAZIONI. 




Digitized by Google 



fi A 



m 

<4> Il ÉV L :a=ioaii n;Ili idi GulJj .li Treeiio; o 'dtlerìJtnc 'Jclh 
pillare er. (a c. fl. > iatei» ili corressero il Vanti, ad il IfcuoM aul 
conto di Girolamo dj Tremo; non nTrerlecido rjli elio ci Furono line 
niniLuii ila Trento; l'uno il union, che dipinti la taioti della 
MJm. dagli Angeli per la Curedmle Tanno l/,Bj ; e l' nlM il 

rì;Ì0 miLj [un dell' In -li il [erra, 

(5) Si lerbinc ,,1,-iiiirif li-li' ardirne capitolare che la cMeia 
r.itterlrnle demolita per l' ultima rifabbrica li a itili odllirnta poco dopo 



'?) Questa 4. ala ora «i demoliice , minacciando rOTina! 
(0) Il |>. Frderici attribuisce la pitture di quella eala al caralirr 
Liberi; (am mìm. <W. a. c goi. ) «a oi aerbano mecoorie io ntalla 

rome accenna il le.te oomiuato Padre Federici , ma beali greci. 

(g) Quo.» nu*Jro renne recentemente re.taucaio ad olio. 

(io) li E. Federici (incoi Me. ni, a. e. Ss.) porta opinion* 
elie colute pitture liceo di Lodovico Pazto, tmnéa gt di «iciu nn 
di luogo (odierno in Trovilo, 

' (il) Il P. Federici (min. trip. w£ i. e. 46.) attributo qor. 
s-J pittura al Fiumii-clti pittore lrpi;iaon. E ben elidente ch'eli, i 
o'ono alile moderno, e ricorda I lamri del Bellune.o Ricci. 
' (la) Quella polla .iene attribuita dal P . Federici ci Palma me- - 
chio. È beila tederò che quella pittura i di un lempo uioi pnite- 
POr. , . „„ fi, dello «ila di quel crood'anm»! Si »(ul il R«9- 
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il Coi distato Tu lodaùuimc. , l'i 
e padrona del campo , dopa la moria 
.0 Poulifira ibi* la carica dal l'njillo dal Pian 
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i nmeate da Cknaani Bellio mrjiano, ni tira della in acc, topi» 
ora poiieduta dal prufciior uba» Giurarmi Pulisrl ii Trniio. 

(17) E p. Federici altribuuce quella pillimi a Jacopo Lauro , 
■i leaol lunaria il Hicsmouiì 000 arce uaandoti raijone dal Federici. 



tt allrbutt dal P. Federici al Peraud. I 



n 6 rado 



- . Pier» 



dal n 



(lo) Vajliouo pai tulle la pillare della moderne facciala ti 
lago palatilo— Sodici™ ora Irf S r«mi a I. Tmnn di Giurano! BaH 
rllieii ; anno fucate pillare propriamente ila capo-larani di guai brani 

•eueli e Irir^ua D i ai diiliuiaro io no.ella (Jjliciclie creile ia quella 
culi: Ira i primi Saba, adc'Roiil; tri li aecoudi Lmocrala Far- 
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Chiesa Cattedrale .-- ■ ' ■ . 
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U. 


£ Ciò. del Baissimo. 
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HI. 


Episcopio. 
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IV. 


Casa Fola. 
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All'i due passi. 
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VI. 


S. Gregaria. . ; - * _ . 
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Sala dell antico Consiglia Conditale: ' ' ii 
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Vecchio palagio pretoria. 
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IX 


Casa Aletsandrìriù 
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X. 


S. Fiso. 
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Monte di pietà-- . . 
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XII. 


Madonna del moni?. v 
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XHI. 


Teatro Dolfin. 
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XIV. 


Seminario. 
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XV. 


S. Maria Maddalena. 
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XVI. 
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XVII. 


S. Leonardo. 
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xvnt. 


Ospitale ernie. 


<• 


XIX. 


S. Ciò. del Tempio (s. Gaeta 
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XX. 


S. Maria maggiore. 
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XXI. 


Casa da-Leue Casellati. 
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Riviera di s. Margherita. j 




XXIU. 


Casa Saliti. - ì 
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XXIV. 


Caia Onigo. 
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XXV. 


S. Andrea. 
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XXVI. 


Alle Scorrerie. 
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XXVII. 


Parla Attilia. 
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XXVIIL 


S. Martino. 
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Teatro Onigói I» '. 
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■ XXX 


S. Stefana-?-. * 1 - 
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pXXXL 


Casa Tiretto. 
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XXXII. 


S. IVicolb. 
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XXXIIL 


S. Teonisto 


Jo 


XXXIV. 


Porta de' ss. Quaranta, 
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.XXXV. 


Chiesa de' ss. Quaranta, 
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XXXVL 


Oratorio fu de' PP. Scalci. 
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xxxvn. 


Case rimpetta f Ospitai militare. 
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XXXVIIL 


Casa BurcltiellatL 
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.XXXIX. 


Casa Zuccareda. 
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, XL. 


Porta di s, 7 onimmo. 
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